
Penso di essere persona abba-
stanza corretta e coerente (o al-
menomisforzodiprovarci...).Per
questo il profondo rispetto per
tutte le istituzioni democratiche
permedeveessere sempregaran-
tito.E’ stato così quandosi è trat-
tato di difendere il Presidente
della Repubblica da attacchi
sguaiati epotenzialmenteperico-
losi; è così anchequando si tratta
di augurare al nuovo governo i

migliori auspici di buon lavoro.
Augurio a cui mi associo, perché
questo governo (come ogni go-
verno) è e sarà chiamato a rap-
presentare l’Italia e ad agire nel
supremo interesse di tutti i suoi
cittadini. Poi però c’è il piano
della politica e il diritto di critica
all'azione governativa, che esula
dal riconoscimento della legitti-
mità dell'istituzione in quanto
tale. Credo che bisognerà stare

molto attenti, perchè il metodo
con cui si è costituito questo go-
vernoèstatomoltodiscutibile e le
sueprimemossenonsonoassolu-
tamente rassicuranti sul piano
dellagaranziadei diritti umani e
del rispettodelle regoledemocra-
tiche. Appare chiaro che la “gol-
den share” e la guida politica
della maggioranza saranno ap-
pannaggio dellaLega, con ilMo-
vimento Cinque Stelle che sarà

costretto a svolgere il ruolo del
comprimario. Inoltre le proposte
contenutenel programmagiallo-
verdeappaionosemprepiùvellei-
tarie ed economicamente
insostenibili. Non si capisce an-
coracomeverrannoreperite le ri-
sorseperfinanziareproposte che,
nel lorocomplesso, valgonopiùdi
100miliardi.
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PIANENGO

Due anni
dimandato:
gli obie)ivi
raggiunti
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IL CALENDARIO COMPLETO

ALLE PAGINE 6 E 7

Estate 2018: torna la stagione
delle Feste de l’Unità

ELEZIONI COMUNALI

La lista civica Insieme perVaiano ha vinto le amministrative con oltre il 49%dei voti. Dopo nove
anni di centrodestra il paese ha deciso di cambiare. All’interno tu�i i nuovi ele�i in consiglio

AVaiano Cremasco si volta pagina:
il nuovo sindaco è PaoloMolaschi
APAGINA 12

Il sindaco Roberto Barbaglio
interviene sul lavoro svolto fi-
nora dalla sua amministrazione
comunale: dal rapporto con il
gruppo diminoranza agli inter-
venti e!ettuati in paese. Sono
tanti i lavori realizzati.

SERGNANO

Palestra:
pannelli
fotovoltaici,
quali vantaggi?
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I consiglieri comunali del
gruppo La Casa di vetro hanno
presentato un’interrogazione
sull’impianto fotovoltaico della
palestra comunaleper chiedere
quanto sia stato l’impatto eco-
nomico e ambientale.

ROMANENGO

La giunta ge)a
lamaschera:
hannomentito
sulla cascine)a

A pagina 11

Lamaggioranza si era presa
il merito per l’arrivo di
950mila euro a fondo perduto
per il recupero dell’edificio.
Ma tutto questo lavoro era
stato portato avanti dall’ex
sindacoMarco Cavalli.

IZANO

Degrado,
verde pubblico
e buche
sulle strade

A pagina 11

Sono alcuni anni che le arte-
rie più tra#cate del paese (via
RomaeviaGerardo)mostrano i
segni dell’usura con buche e
sfaldamenti. Vergognosa anche
la situazionedi incuriadelparco
pubblico lungo il viale.

Area della stazione:
proseguono i lavori
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La nuova gestione dei malati
cronici della Regione Lombar-
dia non sta funzionando. Il mo-
dello prevede che i medici di
base o gli ospedali diventino ge-
stori o co-gestori dei pazienti
conunoopiùmalattie croniche,
e-ettuando la cosiddetta presa
in carico. In virtù di questa
riforma a tremilioni di pazienti
cronici lombardi (255milanelle
province di Cremona e Man-
tova) sono già state inviate let-
tere da parte della Regione per
sollecitare il passaggio al nuovo
sistema, che si conclude con la
predisposizione di un piano di
assistenza individualizzata
(PAI) da parte della struttura.
La risposta dei cittadini è stata
davvero minima, visto che solo
60mila lombardi hanno finora
sottoscrittounPAI. Sono 11.575
inProvinciadiCremonaeMan-
tova, ma il dato è gonfiato, per-
ché comprende anche i piani
sottoscritti con lamodalità pre-
cedente, la sperimentazionedei
CREG.
I numeri sono stati raccolti dal
PD in tutte le ATS lombarde,
mentre ieri l'assessore Gallera
ha di-uso l'elaborazione fatta
dall'assessorato.
Il consigliere regionalePDMat-
teo piloni commenta: «Tre mi-
lioni di lettere inviate emenodi
sessantamila pazienti cronici
che hanno, ad oggi, un piano
personalizzato di cura con il
nuovosistema,menodel2%dei
lombardi con una o più patolo-
gie croniche. I numeri sono im-
pietosi e certificano che la
riforma voluta da Gallera non

sta funzionando. Anche a Cre-
mona eMantova siamo al 4,5%,
tenendo però conto anche dei
piani siglati con il vecchio si-
stema. Il picco negativo ri-
guarda gli ospedali, pubblici e
privati, a riprova del fatto che la
presa incaricohasensosemette
al centro il rapporto tra il me-
dicodibasee il paziente,nonun
anonimoCall center.
La maggior parte dei medici –
continua Piloni - ha criticato e
continuaacriticarequestanon-
riforma che sta creando solo di-
sagi amigliaiadimalati.Moltidi
loro, aderendo alla proposta,
sono ancora in attesa di una te-
lefonata dalla struttura che
hanno scelto per la presa in ca-
rico.Ci sonoanchemalati che la
lettera non l'hanno ancora rice-
vuta. E tra le strutture e la Re-
gione e5uno scarica barile a
vicenda. Ma che presa in carico
è?È solo una presa in giro».
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«Il Partito Democratico la-
vorerà subito dall’opposizione
per costruire con serietà e de-
terminazione l’alternativa
forte e popolare di cui il Paese
ha bisogno». Queste le parole
di Maurizio Martina nei con-
fronti del neonato governo
Conte, sostenuto in Parla-
mento da Lega eMovimento 5
Stelle. Durante il dibattito
sulla fiducia alla Camera dei
Deputati, è intervenuto il se-
gretario reggente del Pd:
«Quello diM5s e Lega è un go-
verno di destra e dovete avere
l’onestà e la chiarezza di dirlo.
Un governo “populista” ma
nonper questo “popolare». E il
Partito Democratico è pronto
a “dare battaglia” per “difen-
dere la democrazia liberale” e
la “collocazione internazio-
nale dell’Italia”, per contra-
stare le ipotesi di “condono
mascherato”, di “discrimina-
zione dei bambini negli asili
nido”, di una “controriforma
fiscale. Saremo l’alternativa
popolare, sociale affidabile; la
buona politica con lo sguardo
lungo». In sintesi: «A voi il do-
vere di fare fino in fondo i
conti con la realtà. A noi il
compito di dare ancora agli
italiani il senso di un destino
comune».
A giudizio di Martina «il con-
tratto di governo serve a voi
per stare insieme, non è un
progetto per il futuro del
Paese. Non c’è nulla di utile a
costruire una traiettoria di fu-
turo. È una gigantesca cam-
biale che pagheranno i giovani,
perché scarica su di loro i costi
e le responsabilità. Il contratto
è iniquo per le scelte che pro-
pone e se deciderete di presen-
tare un condono mascherato
noi daremo battaglia; se deci-
derete di discriminare i bam-
bini negli asili secondo la
nascita, noi daremo battaglia;
se deciderete di fare una con-
troriforma fiscale dove chi ha
di più paga di meno, noi da-

POLITICA IL NUOVOGOVERNO

All’opposizione per costruire l’alternativa
Il segretario reggente del Partito Democratico Maurizio Martina ribadisce la linea del partito: opposizione
ferma in Parlamento e nel Paese: «Daremo sempre ba�aglia per difendere la democrazia e le istituzioni»
ddii FFEEDDEERRIICCAAMMOORROO

REGIONE LOMBARDIA

Cronici, Ma!eo Piloni (PD):
«La riforma va cambiata»
Meno del 2% i malati presi in carico, non
l'8% dichiarato dall’assessore Gallera

MMaatttteeoo PPiilloonnii

remo battaglia. Un governo di
destra. Altro che destra e sini-
stra non ci sono più, signor
presidente… - ha detto rivolto
a Giuseppe Conte – si sono in-
caricati i suoi ministri di spie-
garle che questa differenza c’è
ancora, quando si dice quello
che si sta dicendo su tasse, im-
migrazione, lavoro. È un go-
verno di destra e dovete avere
l’onestà e la chiarezza di dirlo.
Lo dimostrano le reazioni di

Le Pen e Farage, degli stregoni
del populismo di destra ameri-
cano, del pensiero conserva-
tore più estremo. Noi daremo
battaglia per difendere la col-
locazione internazionale del-
l’Italia che dal ’48 in poi ha
garantito pace e cooperazione.
Difenderemo la democrazia
italianaÈ la nostra storia e il
nostro futuro. E difenderemo
la democrazia liberale italiana,
figlia della Resistenza, di Spi-

nelli, DeGasperi, di Kohl, altro
che LePen. E daremobattaglia
sui dazi di Trump: starete con
gli operai di Alcoa e di Terni, o
con il sovranismo?». Sempre
rivolto a Conte,Martina ha ag-
giunto: «Lei ha definito il suo
governo populista. È legittimo,
ma populista non significa po-
polare. Per noi l’alternativa è
costruire una forza popolare,
che risolve i problemi anche
quando non si prendono ap-
plausi facili. Noi costruiremo
un’alternativa concreta: subito
l’allargamento del Reddito
d’Inclusione, subito il salario
minimo legale, subito l’asse-
gno universale per le famiglie
con figli. Si possono fare ora,
sono finanziabili e concreti.
Noi saremo l’alternativa popo-
lare, sociale, affidabile; saremo
la buona politica coi piedi per
terra e lo sguardo lungo, sa-
remo l’ascolto e la proposta.
Abbiamo il dovere di dare agli
italiani il senso di un destino
comune. A voi il dovere di fare
fino in fondo i conti con la
realtà. A noi il compito di dare
ancora agli italiani il senso di
un destino comune».

MMaauurriizziiooMMaarrttiinnaa,, sseeggrreettaarriioo rreeggggeennttee ddeell PPaarrttiittoo DDeemmooccrraattiiccoo

Nel merito poi la flat tax (soprattutto se finanziata con un au-
mento dell’Iva) costituirebbe un danno per le famiglie a basso-
medio reddito e avvantaggerebbe solo le persone più ricche. Ed
infine l’Europa: riformare in meglio le istituzioni comunitarie
credo sia interesse di tutti, prevedere l’uscitadallamonetaunica
e dall’Unione Europea sarebbe un errore micidiale per il nostro
Paese. Dulcis in fundo, il ruolo dell’opposizione: ogni sana de-
mocraziahabisognodiuna forte opposizione, che vigili sull’ope-
rato del governo e lo incalzi con proposte alternative. Credo che
quando emergeranno (perchè è evidente che emergeranno) le
prime contraddizioni tra le forze politiche di maggioranza non
bisognerà trovarsi impreparati. Occorre quindi ripartire per co-
struire e farviverefindasubitonelPaeseun’alternativacredibile
e spendibile per i prossimi appuntamenti elettorali.
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Prosegue il tour dell’amministrazione comunale nei quar-
tieri. Il Sindaco Bonaldi, insieme ai due nuovi assessori: Mat-
teo Gramignoli (Commercio e Ambiente) e Cinzia Fontana
(Pianificazione territoriale e Bilancio) hanno già incontrato i
commercianti dei quartieri Sabbioni, SanCarlo, Ombriano, San
Bernardino, Castelnuovo, via Cadorna, Santa Maria, p.le Ri-
membranze, p.zza Garibaldi, via Matteotti, via Kennedy, via
Piacenza. “Quest’anno il focus principale è sul commercio”, af-
ferma l’assessore Fontana, “anche se, inevitabilmente, i temi
spaziano su viabilità, parcheggi, segnaletica, decoro urbano, ini-
ziative e manifestazioni da portare nei quartieri per proporre
momenti di socialità”.
In un mese gli amministratori hanno parlato con tanti com-

mercianti ed esercenti entrando in contatto con realtà che si
confermano punti di riferimento e termometri attendibili non
solo rispetto alle specifiche attività commerciali che svolgono,
ma anche circa il "sentire" delle persone e dei Quartieri.
E’ stata anche l’occasione per incontrare persone straordinarie
come Nonno Ercole e il suo garage magico di giochi costruiti
con rifiuti e materiale di risulta, con cui, a 90 anni, intrattiene
ancora i bimbi dell'asilo di Ombriano.
Il tour iniziato lo scorso 11 maggio proseguirà il 15 giugno con
l’incontro a Crema Nuova e via Indipendenza, il 22 giugno nel
centro storico (Via Mazzini e via XX Settembre) e infine il 29
giugno quando ci sarà l’incontro con i commercianti di p.zza
Giovanni XXIII e v.le Repubblica.

GIUNTABONALDI

Tour nei quartieri: sindaco e assessori a confronto con i ci�adini

CCiinnzziiaa FFoonnttaannaa,, SStteeffaannoo GGrraammiiggnnoollii ee SStteeffaanniiaa BBoonnaallddii
iinn uunn iinnccoonnttrroo ccoonn ii ccrreemmaasscchhii

Area Nord-Est: proseguono i lavori
CREMA2020 APERTI I CANTIERI

L'a0ermazione dello scorso
novembredegli amministratori
comunalidiCrema,e inpartico-
lare di Fabio Bergamaschi (as-
sessore ai lavori pubblici e alla
viabilità), era stata autorevole
ed impegnativa: «L'area adia-
cente alla stazione ferroviaria è
un punto strategico per cam-
biare lo schema della mobilità
della città di Crema».
Proprio allora cominciavano i
lavori di bonifica dell'area del-
l'ex scalo ferroviario, per la co-
struzione dell'hub con relative
pensiline e spazio car shering.
Ora tutto ciò che nel progetto
complessivo (nuova stazione
autobus, sottopasso cicloviabi-
listico e sottopasso veicolare)
costituiva il primo stralcio, è in
fase di avanzata realizzazione.
Il resto del complesso progetto
urbanistico è stato oggetto di
verifica fra comune di Crema e
Regione Lombardia e in parti-
colare si è deciso di modificare
l'ordine cronologico dei lavori.
Il secondo "lotto" del progetto
complessivo avrebbe dovuto ri-
guardare la costruzionedel sot-

ddii TTIIZZIIAANNOOGGUUEERRIINNII

Anticipati i tempi per la realizzazione del so�opasso ferroviario traVia Stazione eVia Gaeta

topasso ciclopedonale lungo il
viale di Santa Maria. Lo scorso
22maggio, inun incontro inRe-
gione Lombardia con l'asses-
sore regionale alle
infrastrutture, trasporti emobi-
lità Claudia Terzi e gli ammini-
stratori di Crema, presenti i
consiglieri regionali del nostro
territorio Piloni, Lena e Degli
Angeli, si è invececoncordatodi
anticipare la realizzazione del

sottopasso veicolare da via Sta-
zione e viaGaeta,molto più im-
pegnativo ma anche molto più
risolutivoperunrapidocollega-
mento fra il Centro storico e il
quartiere di Santa Maria della
Croce.
Non da oggi, del resto, gli abi-
tanti del quartiere più a nord
della città, lamentano un di-
stacco reale e temporale dalla
città per il passaggio a livello
della carabina ferroviaria che
costituisce oggettivamente una
barriera. La revisione dell'ac-
cordo, che anticipa i tempi del
sottopasso veicolare, ha com-
portatoancheunaredefinizione
degli impegni economici per un
totale di oltre 5 milioni di euro
da aggiungersi ai 2 milioni del
primo lottogià inviadi realizza-
zione. Comune di Crema per
oltre 1milione,ReteFerroviaria
Italiana per 2 milioni, e 2 mi-
lioni circa dalla Regione Lom-
bardia, parte con risorse
governative attraverso il Patto
per la Lombardia e parte dal
proprio bilancio, costituiscono
gli impegni finanziari sotto-
scritti. Il Comune di Crema,
coerentemente, ha dato corso
agli impegnia2dando l'incarico
per ilprogettodi sottopassovei-
colare alla società Cremasca
Servizi, che prevede anche l'e-
sproprio di una piccola por-
zione di area di proprietà
privata necessaria alla nuova
viabilità.
«Tutto ciò che costituisce la
nuovaprogettualitàurbanistica
attornoalla stazione ferroviaria,
destinata a cambiare radical-
mente l'assettoviabilisticodella
città - conferma l’assessore
Fabio Bergamaschi - sta quindi
procedendo non solo nel ri-
spetto del progetto iniziale, ma
addirittura anticipandole la
parte più complessa ed essen-
ziale».

LL’’aasssseessssoorree FFaabbiioo BBeerrggaammaasscchhii ee ii
llaavvoorrii iinn ccoorrssoo
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Devo, innanzi tutto, dire la ve-
rità: non sono un appassionato
di reality culinari, anzi, le poche
volte che ho cercato di seguirli li
ho trovati perlopiù noiosi, for-
zati e fasulli e non sono certo ba-
state botte sulle spalle, urla da
trivio o pianti disperati a ren-
derli più simpatici e veritieri.
Molti, però, sostengono che la
continuapresenza sullo schermo
di cuochi, ricette, esperti degu-
statori e quant’altro (non si rie-
sce a girar canale televisivo
senza imbattersi in qualcuno di
questi personaggi)nonpossa che
far bene alla grande tradizione
della cucina italiana, alla qua-
lità sempre più alta della risto-

razione del Belpaese e alle ri-
chieste da parte dei nostri gio-
vani studenti che vogliono,
sempre più numerosi, iscriversi
a scuole e corsi di formazione
per diventare “chef ” famosi.
Mah!
Intorno a me vedo la meravi-
gliosa e, più d’ogni altra, varie-
gata tradizione italiana
abbandonataamonocolture ead
allevamenti animali massifi-
canti e di dubbia qualità; la con-
tinua apertura di ristoranti (?)
etnici che con questa tradizione
hanno ben poco a che fare; ed in-
fine, cosa in realtà spinge i nostri
ragazzi a frequentare gli Istituti
Alberghieri e i corsi legati alla

ristorazione? La passione per
questo mondo (senza la quale il
peso e la faticaquotidianadeno-
stro lavoro diventerebbero inso-
stenibili) o la speranza/illusione
di diventare divi della TV?
Molto altro si potrebbe aggiun-
gere, ma in attesa che questo
“CRACCOBALDOSHOW”fini-
scadi tormentarci, dedichiamoci
apreparare egustareunaricetta
semplice, stagionale e di tradi-
zione, soltanto leggermentemo-
dificata, per soddisfare anche i
vegetariani.
MMAACCCCHHEERROONNII
CCOONNCCAARRBBOONNAARRAA
DDIIAASSPPAARRAAGGII
• Prendete un mazzo freschis-

simo di asparagi verdi, lavateli
bene e con l’aiuto di un pelapa-
tate raschiatene la parte più
dura (cuoceranno così contem-
poraneamente alle loro punte
più delicate);
• fate bollire l’acqua in una pen-
tola capiente;
• salatela;
• sbollentate gli asparagi per
2/3 minuti (devono rimanere
croccanti);
• togliete gli asparagi e ra-red-
dateli immediatamente con
acqua freddao,seneavete dispo-
nibilità, col ghiaccio - e lasciateli
da parte;
• nella stessaacqua fate cuocere
imaccheroni;

• nell’attesa, sbattete con una
frusta2o3 tuorli d’uovo insieme
adel parmigianograttugiato, un
pizzico di sale e pepe nero e po-
chissima acqua di cottura della
pasta;
•appenaprimadi togliere imac-
cheroni, ben al dente, unite al-
l’acqua gli asparagi che avrete
tagliato in pezzi grandi quanto
la loro punta;
• scolate e versate il tutto, fuori
dal fuoco, nel recipiente dove
avete sbattuto i tuorli amalga-
mando delicatamente, fino ad
ottenere una crema che legherà
perfettamente i vostri macche-
roni.
Buon appetito e alla prossima...

CONSIGLI IN CUCINA
DI CUOCODIVAGLIA Divulgazione o semplice spe�acolo?

Venerdì 29 giugno, alle ore
20,45 presso la sala consiliare
del Comune di Paullo, si terrà
un incontro pubblico per fare il
punto sui lavori della Paullese:
raddoppio, questionesemaforo,
ponte di Spino.Saranno pre-
senti Arianna Censi, vice sin-
daco della Città metropolitana
di Milano, Marco Granelli, as-
sessore alla mobilità di Milano,
Davide Viola, Presidente della
Provincia di Cremona, i consi-
glieri regionali PD Pietro Bus-
solati, Matteo Piloni, Carmela
Rozza, Patrizia Ba-, sindaci e
amministratorideiComunidel-
l’asta della Paullese.

INCONTRO

Paullese:
facciamo
il punto

Il turismo a Crema è in continua crescita
I DATI EFFETTOOSCAR?

Si sa,il film premio Oscar
“Chiamami col tuo nome” di
Luca Guadagnino ha fatto da
volano al turismo a Crema e
dintorni. E i dati sul turismo
pubblicati dalla Provincia di
Cremonatestimoniaquestoan-
damentopositivo. ll 2017èstato
infatti un anno di crescita, sia
dal punto di vista dei pernotta-
menti che degli arrivi, con un
aumentanodellepresenzestra-
niere, addirittura il 41% in più
dalla Cina.
A Crema i pernottamenti sono
aumentati del 15% ed in parti-
colare ipernottamentidei citta-
dini italiani sono aumentati del
6%(+1.353)equellidei cittadini
stranieri del 30% (+ 4.192). I
dati fotografano una situazione
molto positiva: nelle strutture
ricettivediCremasono stati re-
gistrati20.754clienti, il 79%dei
quali si è rivolto alle strutture

ddii RROOBBEERRTTAARROOSSSSII

alberghiere (16.425) ed il 21% a
quelle extra-alberghiere
(4.329). I pernottamenti sono
stati 43.118, il 73% dei quali si è
registrato negli alberghi
(31.574) ed il 27% nelle altre
strutture (11.544).
Imesi conpiù arrivi e pernotta-
menti sono stati aprile, maggio,
giugnoeottobre,mentre ilmese
con il minor numero di arrivi e

pernottamenti è stato dicem-
bre. A fronte di un aumento
complessivo degli arrivi del
16%, i clienti di nazionalità ita-
liana sono aumentati dell’ 11%
(+1.353),mentrequelli stranieri
sono aumentati del 26%
(+1.456).
Arte, cultura ed eventi sono i
principali motori del turismo,
indicati dal 65 per cento dei vi-

sitatori intervistati.
Seguono l'enoga-
stronomiacon i vari
eventi correlati (20
per cento), infine
musica, teatro e
spettacolo (11 per
cento). Ilmezzo più
utilizzato per arri-
vare in città è il pul-
lman, scelto dal 43
per cento dei turisti
spesso legati a gite
organizzate. Segue
l'automobile (38
per cento). Per

informarsi sui luoghidavisitare
si utilizza soprattutto internet
(46percento)e ilpassaparoladi
parenti o amici.
Per quanto riguarda i dati sulle
strutture ricettive, i dati dimo-
stranochenelmesedidicembre
2017 le strutture ricettivealber-
ghiere ed extra-alberghiere
della provincia di Cremona
erano231 (30 inpiùrispettoallo

scorso anno), con 4.060 posti
letto (102 in più rispetto allo
scorso anno) e 1.994 camere (+
23rispettoal2016).Lestrutture
extra-alberghiereerano188 (30
inpiùrispettoallo scorsoanno),
con 1.782 posti letto e 773 ca-
mere; rappresentavano l’81%
delle strutture ricettive e copri-
vano il 44% dell’o+erta provin-
ciale di posti letto (9 posti letto
inmedia per struttura).
Nel dicembre 2017 le strutture
ricettive di Crema erano 30 (+4
rispetto all’anno prima) e rap-
presentavano il 13%delle strut-
ture provinciali.
Nell’ultimoannonelle strutture
ricettiveprovinciali si è rilevato
un aumento sia negli arrivi
(+7.582) che nei pernottamenti
(+9.237), che prosegue il trend
di crescita degli ultimi cinque
anni: dal 2013 al 2017 gli arrivi
sono aumentati d i32.040
(+18%) e i pernottamenti di
36.244 (+11%).

SICUREZZA

Installati
in ci%à
15 varchi
ele%ronici

E’ operativa la rete di telecamere-sentinella
del Cremasco. Il reticolo (62 installati) copre i
territori di una quarantina dei comuni del com-
prensorio, rivelando in tempo reale il transito di
veicoli rubati e di quelli inseriti nelle liste nere
delministerodegli Interni (mezzi comparsi sulla
scena di crimini ma intestati a ‘prestanome’), o
più semplicemente con copertura assicurativa
scaduta, oppure privi della revisione obbligato-
ria.
Le forze dell’ordine potranno seguirne le tracce
grazie ai ‘palmari’ che verranno loro forniti; ma
anche attraverso le indicazioni trasmesse dalle
rispettive sale operative, già collegate al sistema-
varchi. Il progetto realizzato da SCRP è costato
unmilione e 200mila euro.
A Crema, i varchi, composti da quattro teleca-
mere l’uno, saranno 15 e posti in corrispondenza
dei principali punti d’accesso della città, consen-
tendo così di registrare le targhe e le immagini
dei veicoli che transitano in ingresso e in uscita.
Con questi strumenti si potrà poi ragionare
anche se e come utilizzarli per regolare l’accesso
alla città in determinati orari, oppure creando
vere eproprie ztl. Tutte possibilità che l’ammini-
strazione comunale a+ronterà in un secondo
momento insieme ai cittadini e ai residenti delle
zone interessate.
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ddiiMMAAUURROO GGIIRROOLLEETTTTII

CCoonn ll’’aavvvveennttoo ddeellll’’eessttaattee
ttoorrnnaa ll’’aappppuunnttaammeennttoo ccoonn
llaa ssttaaggiioonnee ddeellllee FFeessttee ddee
ll’’UUnniittàà:: DDaa ggiiuuggnnoo aa sseetttteemm--

Il tradizionale appunta-
mento con la festa cittadina in
viale Santa Maria, organizzata
dal circolodelPartitoDemocra-
tico di Crema, torna puntual-
mente a metà luglio.
Appuntamento da sabato 14 a
lunedì 23 luglio: dieci giorni in
compagnia della buona cucina
cremasca. Nello spazio della
festa saranno infatti attivi bar,
pizzeria, rosticceria, cucina e il

rinomatostanddella spaghette-
ria, con specialità culinarie per
tutti i gusti.Ogni sera èprevisto
un intrattenimento musicale
con alcune tra le migliori band
di liscio e revival del panorama
locale. Ecco il programmadello
spazio balera della festa:
Sabato 14 luglio - Pierino e i To-
baris
Domenica 15 luglio - Moment
Music

Lunedì 16 luglio -Ginoe laBand
Martedì 17 luglio - EnzoBand
Mercoledì 18 luglio - Alida
Giovedì 19 luglio - Orchestra
Olivari
Venerdì 20 luglio - Orchestra
Grazioli
Sabato21 luglio -Ginoe laBand
Domenica 22 luglio - Pierino e i
Tobaris
Lunedì23 luglio -OrchestraGi-
nelli

FESTADI CREMA

Viale SantaMaria:
al via dal 14 al 24 luglio

Torna la stagione delle Feste de l’Unità
PARTITODEMOCRATICO ESTATE 2018

Da giugno a se�embre nove appuntamenti in provincia di Cremona: tanti nel Cremasco
bbrree ssaarraannnnoonnoovvee iinn ttoottaallee llee
ffeessttee oorrggaanniizzzzaattee ddaall PPaarr--
ttiittoo DDeemmooccrraattiiccoo iinn PPrroovviinn--
cciiaa ddii CCrreemmoonnaa..
AAdd iinnaauugguurraarree iill ccaalleennddaarriioo
PPeessssiinnaa CCrreemmoonneessee,, cchhee

aapprriirràà aall ppuubbbblliiccoo ppeerr dduuee
wweeeekk eenndd ccoonnsseeccuuttiivvii ddaallll’’88
aall 1188 ggiiuuggnnoo..
SSeegguuiirraannnnoo ppooii ttrree aappppuunnttaa--
mmeennttii nneell CCrreemmaassccoo:: PPiiaa--
nneennggoo ((1144--1188 ggiiuuggnnoo)),,

SSeerrggnnaannoo ((2222--2277 ggiiuuggnnoo)) ee
VVaaiiaannoo ((2299 ggiiuuggnnoo -- 88 lluu--
gglliioo)).. AA mmeettàà lluugglliioo aappppuunn--
ttaammeennttoo ccoonn llaa ffeessttaa
cciittttaaddiinnaa ddii CCrreemmaa iinn vviiaallee
SS.. MMaarriiaa ((1144--2233 lluugglliioo)),, aa ccuuii

sseegguuiirraannnnoo ggllii aappppuunnttaa--
mmeennttii ddii SSoorreessiinnaa ((2277 lluugglliioo
-- 66 aaggoossttoo)) ee PPaannddiinnoo ((33--1166
aaggoossttoo)).. RRiiccoonnffeerrmmaattii oovv--
vviiaammeennttee ii dduuee eevveennttii ppiiùù
aatttteessii ddii ffiinnee eessttaattee:: llaa ffeessttaa

ddeellllaa cciittttàà ddii CCrreemmoonnaa ((ddaall
1188 aall 2288 aaggoossttoo)) ee llaa ggrraannddee
kkeerrmmeessssee ddii OOmmbbrriiaanneelllloo
((ddaall 2233 aaggoossttoo aall 44 sseetttteemm--
bbrree)),, cchhee cchhiiuuddeerràà llaa ssttaa--
ggiioonnee 22001188..

Achiusuradell’estate crema-
sca, come ogni anno, arriva la
grande festa centrale organiz-
zata al Podere Ombrianello.
Tredici seratedi cucina,musica
e intrattenimento nella splen-
dida e suggestiva cornice della
storica cascina alle porte di
Crema. La cucina sarà, come
sempre, grande protagonista
conoltredieci ristorantidi vario
generechepotrannosoddisfare

tutti i palati. Quest’anno il pro-
gramma degli intrattenimenti
musicali prevedealcunenovità.
Confermati gli spazi dedicati al
ballo liscio (in balera), al latino
americano e al tango, ci sarà un
nuovo ambito per la musica
rock in festa. In assenza della
birroteca sarà organizzato un
nuovo spazio, un vero e proprio
“pub della festa” con birre arti-
gianali emusicadal vivoneidue

fine settimana e alcuni eventi
anche infrasettimanali all’inse-
gnadellamusica rock, ska,blues
e r&b. Confermatissimi in festa
gli appuntamenti dello spazio
dibattiti, con incontri sui prin-
cipali temi di attualità locale e
nazionale, lo spazio libreria e le
giostre per i più piccoli. Una
festache, comeognianno, saprà
accogliere e soddisfare il pub-
blico di ogni età.

FESTACENTRALE

Ombrianello: dal 23
agosto al 4 se�embre
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Due anni dimandato: ecco cosa abbiamo fa#o
PIANENGO GIUNTA COMUNALE

Sono passati ormai due anni
dal 5 giugno 2016, giorno nel
quale i pianenghesi ci hanno
dato fiducia alle elezioni co-
munali e ci hanno consentito
di partire con il lavoro della
nostra amministrazione co-
munale. A due anni di distanza
abbiamo deciso di spiegare ai
cittadini cosa abbiamo fatto e
cosa intendiamo fare da qui
alla fine del mandato ammini-
strativo. Innanzitutto mi
preme sottolineare il buon
rapporto che si è instaurato in
consiglio comunale tra lamag-
gioranza e la maggioranza
consiliare: abbiamo deciso di
collaborare per il bene del
paese e di affrontare in ma-
niera sinergica i cambiamenti
cui Pianengo andrà incontro.
Speriamo che questo ottimo
lavoro di confronto possa pro-
seguire anche negli anni a ve-
nire. In questi anni abbiamo
cercato di normare situazioni
critiche, sistemando gli ambu-
latori medici e intervenendo
sulle case popolari. Per quanto
riguarda l’illuminazione pub-
blica, abbiamo deciso di inter-
rompere la convenzione con i
Comuni di Soncino, Roma-
nengo e Fiesco, che si è rive-
lata infruttuosa ed entro
settembre provvederemo a so-
stituire autonomamente le
luci, passando alle lampade a
led su tutto il territorio comu-
nale. Sul versante economico
la situazione delle casse comu-

ddii RROOBBEERRTTOOBBAARRBBAAGGLLIIOO
SSIINNDDAACCOODDII PPIIAANNEENNGGOO

Il sindaco Barbaglio interviene sul lavoro svolto dall’amministrazione comunale: dal rapporto
con il gruppo diminoranza agli interventi in paese. Tanti gli obie�ivi raggiunti

PARTITODEMOCRATICO

Dal 14 al 18 giugno arriva
la Festa de l’Unità

Ricominciare qualcosa che
piace agli organizzatori e ai
clienti è sempre bello. È così,
anche quest’anno, stiamo lavo-
rando per la Festa de l’Unità di
Pianengo. Dal 14 al 18 giugno
torneranno tutti quei piatti
che piacciono a quelli che ci
sono venuti a trovare in questi
anno e che, siamo sicuri, pia-
ceranno a chi deciderà di ve-
nire a trovarci quest’anno per
la prima volta.
E soprattutto torneranno i
Tortelli Cremaschi più buoni

del cremasco! Ovviamente ci
saranno anche altri piatti,
come il foiolo, lo stinco di
maiale, le grigliare, i panini
con la salamella, etc... Ecco
quindi il programma della
festa:
- Giovedì 14, Mario Ginelli Or-
chestra
- Venerdì 15, Alida l’Orchestra
e dalle 23 concerto dei Luna
Park (’80 live music)
- Sabato 16, Gino e la band
- Domenica 17, Maryenn &
Monelli band

- Lunedì 18, Pierino e i Tobaris
Vi aspettiamo quindi nume-
rosi come tutti gli anni!

LLOORREENNZZOOLLOOMMBBAARRDDII

•• IILL GGRRUUPPPPOO RREEGGIIOONNAALLEE
PPDD IINN FFEESSTTAA
Giovedì 14 giugno il gruppo re-
gionale PD sarà a cena alla
festa di Pianengo. E’ l’occa-
sione per conoscere, incon-
trare e scambiare quattro
chiacchiere con i consiglieri
regionali del PartitoDemocra-
tico.

La biblioteca comunale di
Pianengoorganizza, per ilmese
di giugno, un corso per stru-
menti musicali rivolto ai bam-
bini da cinque anni in su.
Saranno previste sei lezioni da
30 minuti, per provare stru-
menti a scelta tra pianoforte,
batteria, violino, chitarra (clas-
sica o elettrica), basso, contrab-
basso e voce. I partecipanti
potranno provare tutti questi
strumenti e trovare così quello
più adatto alle proprie aspetta-
tive. I corsi si terranno presso
l’aulamusicale della scuola pri-
maria di Pianengo e tutte le le-
zioni si svolgerannonelmesedi
giugno: giorni e orari saranno
concordati con gli insegnanti a
seconda del numero degli
iscritti.

CULTURA

Biblioteca:
in giugno
corso
dimusica

nali è buona, anche se si può
sempre migliorare. Rivendi-
chiamo la nostra lotta contro
l’evasione fiscale: abbiamo ri-
scosso tasse che non venivano
pagate da tempo. Abbiamo po-
tuto abbassare la Tarsu, per
ora solo ai privati cittadini, dal
momento che i commercianti
hanno dovuto far fronte alla
diminuzione complessiva
delle aziende pianenghesi, con
una conseguente ripartizione
dei costi tra quelle ancora ope-
rative. Abbiamo lavorato
molto sul decoro urbano del
nostro paese. A livello stradale
abbiamo tolto una cinquan-
tina di pali senza cartelli o in-
dicazioni e abbiamo rifatto le
linee di demarcazione e la se-
gnaletica orizzontale. Siamo
intervenuti anche sui divieti di
sosta. Per quanto riguarda la
nostra scuola primaria, che ha
visto terminare i propri lavori,
ci sono buone notizie dopo l’al-
lagamento del locale caldaia: le
pompe di calore allagate fun-

RRoobbeerrttoo BBaarrbbaagglliioo

zionano regolarmente. Un so-
spiro di sollievo per tutti, con-
siderata la recente
sostituzione degli stessi. I
prossimi interventi previsti
saranno sulle asfaltature delle
strade comunali: a questo pro-
posito sono già stati stanziati
60.000 euro. Infine, arriverà il

tanto atteso semaforo in en-
trata a Pianengo per far rallen-
tare ulteriormente i veicoli in
paese e assicurare un attraver-
samento ai pedoni per la
strada provinciale. Abbiamo
intrapreso il mandato ammi-
nistrativo con spirito di
ascolto nei confronti dei citta-

dini e con leale collaborazione
tra le forze di maggioranza e
minoranza in consiglio comu-
nale. Vogliamo proseguire su
questa strada anche per gli
anni a venire, per affrontare
insieme le sfide a venire e con-
tribuire a rendere Pianengo
un paese sempre migliore.
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La giunta investa di più per la comunità
SERGNANO CONSIGLIO COMUNALE

Il consiglio comunale di lu-
nedì 30 aprile 2018 è stato pre-
sieduto dal vicesindaco
Domenica Coti Zelati, che ha
sostituito il sindaco Bernardi
assente alla seduta. In risposta
ad una richiesta del gruppo ci-
vico "LaCasadiVetro" sulman-
cato inserimento, tra gli
argomenti in discussione, del-
l'interrogazione in merito al-
l'impianto fotovoltaico della
palestra, la stessa vicesindaco
haassicurato che la stessa verrà
inseritaall'ordinedel giornodel
prossimo consiglio comunale
(che dovrebbe tenersi a breve,
entrofine giugno).Questa deci-
sione è stata motivata dall'am-
ministrazione comunale con il
fattoche,durante lesedutedove
si discutono adempimenti rela-
tivi albilancio,nonvengonomai
inserite interrogazioni o mo-
zioni riguardanti altre temati-

ddiiMMAAUURROOGGIIRROOLLEETTTTII

I consiglieri comunali del
gruppo civico "La Casa di
Vetro" hanno presentato
un'interrogazione sull'im-
pianto fotovoltaico della pale-
stra comunale di Sergnano. La
costruzione della nuova pale-
stra, sita nei pressi dell'isti-
tuto scolastico PrimoLevi, era
stata infatti finanziata anche a
titolo compensativo dal punto
di vista ambientale per la co-
struzione della nuova centrale
Snam di Sergnano. La com-
pensazione ambientale, nello
specifico, era dovuta all'instal-
lazione di un impianto foto-

voltaico nei pressi della stessa
palestra. Trascorsi ormai
quasi quattro anni dal termine
dei lavori di costruzione della
palestra, i consiglieri di oppo-
sizione vorrebbero sapere dal-
l'amministrazione comunale
quanto sia stato l'impatto di
questo impianto fotovoltaico
in termini di risparmio ener-
getico e kWh trasmessi alla
rete elettrica. Inoltre lamino-
ranza intende avanzare anche
la richiesta di installare nei
pressi della stessa palestra un
tabellone che informi la citta-
dinanza circa il risparmio

energetico prodotto da questo
impianto. E' stato chiesto di
inserire tale interrogazione
come punto di discussione
della prossima seduta del con-
siglio comunale. Per avere
piena conoscenza di tutti i do-
cumenti prima di quella data, i
consiglieri del gruppo civico
hanno quindi deciso di proto-
collare una richiesta formale
di accesso agli atti, chiedendo
una copia dell'intera docu-
mentazione in possesso degli
uffici comunali.

LLIISSTTAA CCIIVVIICCAA
LLAACCAASSAA DDII VVEETTRROO

PALESTRACOMUNALE

Pannelli
fotovoltaici:
quali vantaggi
ambientali?

Approvato dallamaggioranza il rendiconto di gestione: ennesimo avanzo di amministrazione
ingente. Le opposizioni: servono scelte piùmirate e puntuali in tema di bilancio comunale

PPrroosseegguuee llaa rruubbrriiccaa ssuullllee sseeggnnaallaazziioonnii ddeellllaa cciittttaaddiinnaannzzaa ssuu aallccuunnee ssiittuuaazziioonnii cchhee rriicchhiieeddeerreebb--
bbeerroo mmaaggggiioorree ccuurraa ee aatttteennzziioonnee ddaa ppaarrttee ddeell CCoommuunnee.. IInn qquueessttoo nnuummeerroo rriippoorrttiiaammoo llaa ssiittuuaa--
zziioonnee ddeelllloo ssvviinnccoolloo ddeellllaa nnuuoovvaa ssttrraaddaa ddii ccoolllleeggaammeennttoo aallllaa cceennttrraallee SSnnaamm((cchhee aapprriirràà aa bbrreevvee))
ccoonn llaa ssttrraaddaa pprroovviinncciiaallee CCrreemmaa--BBeerrggaammoo.. SSii ttrraattttaa ddii uunn iinnccrroocciioo aa rraassoo,, ssuu uunnaa vviiaa ddii ccoommuunnii--
ccaazziioonnee ttrraa..ccaattaa:: uunnaa sscceellttaannoonnmmoollttoo lluunnggiimmiirraannttee ee ssiiccuurraa,, aaqquuaannttoo ppaarree.. IInnoollttrree,, sseemmbbrraacchhee
ccoonn llaa ppiiooggggiiaa llaa nnuuoovvaa ssttrraaddaa,, nneeii pprreessssii ddeelllloo ssvviinnccoolloo,, tteennddaa aadd aallllaaggaarrssii uunn ppoo’’ ttrrooppppoo!!

SERGNANOCHENONVA - SEGNALAZIONI

STRADADI COLLEGAMENTOALLANUOVACENTRALE: INCROCIOARASO!

che.
Il consiglio èpoiproseguito con
la discussione sul rendiconto di
gestione del bilancio comunale
2017: il Comune di Sergnanoha
chiuso lo scorsoannoconunbi-
lancio tra entrate ed uscite pari
a 3.752.084,44 euro e con un
avanzo di amministrazione di
697.616,16 euro. Di questi, oltre
450.000 euro sono fondi non
vincolati e costituiranno già
fondo di cassa per l'anno 2018.
I consiglieri della "ListaCivica -
LaCasadiVetro", dichiarando il
proprio voto contrario, hanno
espresso le proprie perplessità
circa questa gestione del bilan-
cio comunale e hanno chiesto
all'amministrazioneche ilpros-
simo bilancio di previsione
abbiacifremoltopiùverosimili,
visto che l'ingente avanzo di
amministrazione è prassi con-
solidataormaidaparecchi anni.
Gli altri punti all'ordine del
giorno, convenzioni e adempi-

menti di carattere tecnico, sono
stati approvati all'unanimità, ad
eccezione del regolamento in
materia di accesso ad atti e do-
cumenti, cheèstatorinviatoper
un approfondimentonella con-
ferenza dei capigruppo prima
del passaggio definitivo in con-
siglio comunale.
La comunicazione del prelievo
del fondodi riserva (circa4.000
euro) riguarda il casodi quattro
accatastamenti da sanare nel-
l'ambito del patrimonio comu-
nale: il punto lettura della
frazione Trezzolasco, il bar del
centro sportivo, la palestra co-
munale e la ex casa del guar-
diano delle scuole elementari.
Surichiestadeigruppiconsiliari
d'opposizione, nel corso del
prossimo consiglio comunale,
l'amministrazione comunale
provvederà adelencarenei par-
ticolari gli errori di accatasta-
mentopregressi e il costo totale
dell'operazione.

LLoo ssvviinnccoolloo ccoonn llaa ssttrraaddaa pprroovviinncciiaallee CCrreemmaa--BBeerrggaammoo
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S/governano da qua%ro anni
e senza proge%i per il paese

GIUNTA BILANCIO CONSUNTIVO

DDii sseegguuiittooppuubbbblliicchhiiaammooiillddii--
ssccoorrssoo tteennuuttoo ddaallllaa ccoonnssiigglliieerraa
ddiimmiinnoorraannzzaaGGrriittttiiaallmmoommeennttoo
ddeellllaapprreesseennttaazziioonnee iinnccoonnssiigglliioo
ddeell bbiillaanncciioo ccoonnssuunnttiivvoo..

Buonaseraa tutti, siamoquiper
discutereeprendere inesame il
consuntivo 2017. Nei giorni
scorsi abbiamo avuto modo di
fare delle riflessioni in merito
alle spese preventivate e poi
messe a bilancio per lo scorso
anno.
Noi del “Gruppo consigliare
della Rocca” (Romanengo),
siamocontrari aquestobilancio
ed all’allocazione delle risorse
così com’è stata predisposta ed
attuata.
Di seguito elenchiamo alcuni
punti chevogliamosottolineare
avendo preso in esame la docu-
mentazione a disposizione.
Nelle scritture contabili ve-
diamo che a residuo da incas-
sare c’è la cifra di 20.000€
relativi al progetto “distretto
culturale” finanziato da Fonda-
zioneCariplo, chevedeva lapro-
vincia come ente capifila, il
nostroComuneunodeipartner
del progetto.
Con noi partecipavano associa-
zioni del paese e soggetti chia-
mati a far parte della cordata
come ad esempio “Piccolo Pa-
rallelo”.Con il vostroarrivoalla
guida di questa amministra-
zione abbiamo assistito ad una
“spazzolata generale” di coloro
chefinoallora si eranooccupati
della formazioneculturale inun
sistemaben costruito e fondato
da anni sulla ricerca, teatro di
culturae formazione incollabo-
razione con Istituti scolastici di
tutto il nord Italia.
Rispetto al progetto viene evi-
denziatoche, comesempre fun-
ziona con tutte le proposte
progettuali, vanno in porto e
vengono valutate positiva-
menteperquella cheè lapropo-
sta nel complesso.
Se un partner viene meno, cioè
in questo caso sostituito con la
neo nata pro loco, viene meno
l’obiettivo complessivo del pro-
getto e l’ente finanziatore si ri-
serva una parte di fondi da

ddiiVVAALLEENNTTIINNAAMMIICCOOLLGGRRIITTTTII

Leggendo i giornali alcuni
giorni fa, ho saputo che l’attuale
Amministrazione Comunale ha
intenzione di acquistare, ri-
strutturare ed ampliare l’at-
tuale caserma dei Carabinieri,
una spesa complessiva che non
potrà essere inferiore ai
500.000 €, alla faccia delle
di,coltà di bilancio tanto
sbandierate in questi anni. La
prima riflessione è sullo strano
modo di comunicare del Sin-

COMMENTO

Considerazioni
amministrative
di un ex sindaco

daco, i progetti e le proposte del-
l’Amministrazione veniamo a
conoscerle dalla stampa, anzi-
ché nelle sedi opportune ed
aprire cosi una discussione co-
mune anche con l’opposizione
che rappresenta una cospicua
parte della cittadinanza.
La seconda riflessione è perché
caricare il bilancio del Comune
di una tale somma senza nulla
dare in più, in termini di servizi
o se volete di sicurezza, ai nostri
concittadini?Oltre tutto stiamo
parlando di un servizio che già
paghiamo con le tasse che ver-
siamo alla Stato centrale. E poi
mi chiedo, avete concordato ed
ottenuto l’approvazione dal-
l’arma dei Carabinieri per il
nuovo progetto?EssendoRoma-
nengoZonaSismica la struttura
corrisponde ai criteri antisi-
smici?Avete sottoscritto colMi-
nistero una convenzione almeno
quarantennale per avere la pos-

sibilità di ammortizzare la
spesa tutta a carico dei cittadini
di Romanengo? A quanto si sa
NO. Sono domande che un’am-
ministratore deve porsi, è giusto
investire, ma ogni investimento
deve avere un ritorno a favore
dei cittadini.
Sono 4 anni ormai che ammini-
strate ma non abbiamo visto
realizzarsi nessun investimento
che ci indichi qual è il vostro
progetto per Romanengo,e per
favore non rispondete con la so-
lita storia dei debiti che avete
ereditato. L’unico debito as-
surdo sono i 180.000€ che i cit-
tadini pagheranno in più per la
vostra incomprensibile rinego-
ziazione dei mutui senza avere
nulla in più in termini di servizi.
Dalla passata amministrazione
avete ereditato un progetto per
la riqualificazione della pub-
blica illuminazione, sono tra-
scorsi 4 anni e ancora non siete

stati in grado di realizzarlo,
avete ereditato il progetto per la
riqualificazionedella cascinetta
attigua alla Rocca ed insieme
sono arrivati ben 950.000 € a
fondo perduto (ringrazi final-
mente Sig. Sindaco) e di tutto
questo si sono perse le tracce.
Sono4anni che parlate di debiti
e intanto chiudete i bilanci con
cospicui avanzi di amministra-
zione , anche il primodopopochi
mesi che eravate in amministra-
zione.
Se posso un suggerimento, i
soldi che volete spendere per la
caserma investiteli per comple-
tare il recupero dell’area ca-
stello realizzando il
parcheggio-giardino nell’area
lungo Via Borghetto, secondo il
progetto già esistente, comple-
tando cosi il recupero di tutta
quella zona bellissima ed im-
portante sotto il profilo storico ,
sociale e culturale iniziato anni

fa con l’acquisto, (non la dona-
zione come riporta la targa
posta nell’atrio della rocca)
della zona Castello e delle aree
adiacenti.
Intervenga Sig. Sindaco a,n-
ché anche la Casa di Riposo
provvedaal recupero dellemura
storiche di Sua proprità invece
di ipotizzare di spendere somme
importanti per la sistemazione
del terrapieno, compito prima-
rio dell’AmministrazioneComu-
nale che deve intervenire per
renderlo accessibile a tutti e
mantenerlo nella sua piena pro-
prità e disponibilità.
Una buona amministrazione
deve fare investimenti per mi-
gliorare le condizioni di vita dei
propri cittadini, ma per fare
questo bisogna avere un pro-
getto per il proprio Paese e
quello Voi ancora non l’avete.

GGIIOOVVAANNNNII SSIILLVVAA

La giunta comunale spreme fiscalmente i ci�adini e non chiede la restituzione
di 130mila euro che l’Unione deve al Comune. Il sindaco di Romanengo
è presidente dell’Unione e se ne sta in silenzio

CURIOSITA’

Nell’atrio
municipale
il TOTEM
della vanità
Da mesi nell’atrio del Co-

muneèpostounTOTEMespo-
sitivo. Anche all’entrata della
piazza del mercato è posizio-
nato un TOTEM informativo,
con cui si comunicano notizie
utili alla cittadinanza. Quindi è
un mezzo della tecnologia che
informa su argomenti di utilità
pubblica.Ma allora dov’è la cu-
riosità del TOTEM dell’atrio
municipale? E’ subito detto:
non informa i cittadini, quindi
è inutile. I ben informati di-
cono che è una donazione
aziendale. Un regalo. Se “a
caval donato non si guarda in
bocca”, però, se su questo
TOTEM non scorrono infor-
mazioni, bensì fotografie, al-
lora è un Totem decorativo e
non un servizio ai cittadini.
Chiediamo: può solo trasmet-
tere videate fotografiche? Va
bene:ma che rappresentazioni
far scorrere? A questo punto
immaginiamo il Sindaco e la
giunta comunale riuniti e
chiusi nell’u2cio, e pensa che ti
ripensa, la risposta è già sulle
loro labbra: le nostre? Non sa-
rebbe meglio, se proprio quel
TOTEM deve stare lì, sia dal
punto di vista turistico e per gli
stessi cittadini che passano in
Municipio, proporre immagini
del paese (di ieri e d’oggi), dei
luoghi della nostra bella cam-
pagna, deiNavigli, del Pianalto,
della Rocca e dell’area castello,
della città di Crema e di Cre-
mona. Si potrebbe continuare
aiutati da un briciolo di fanta-
sia. Chissà cosa pensano il Sin-
daco e i membri della giunta
comunale quando passano da-
vanti al “TOTEM della vanità”
e vedono nel fermo immagine
la loro persona. Li compren-
diamo, in fondo la vanità è una
condizione propria di cose
umane. Diventa preoccupante
quando se ne fa un uso propa-
gandistico politico che arriva a
scadere in una forma di fiera
narcisistica ad uso pubblico.
Siamo al culto “dell’immagine
fotografica” adusopersonale in
Municipio e a questo punto sa-
rebbe meglio chiudere quel
TOTEM, perché è una esposi-
zione di bassa lega. E’ un con-
siglio amichevole e
democratico.

TTEEOO..SS

liquidare ai partner, che in que-
sto caso non hanno rispettato
gli obiettivi del progetto.
Già in fase di presentazione del
bilancio 2018 avevamo chiesto
spiegazioni inmerito,maci ave-
vate detto che stavate pren-
dendo contatti con capofila e
entefinanziatore.Ancora l’altro
giorno, nella riunione dei capi-
gruppo, si discuteva di questo
punto. Facciamo fatica a capire
perché il Sindaco non si prodi-
ghi in prima linea per questo fi-
nanziamento, ormai sono
trascorsi dei mesi, perché non
attivarsi ed andare a capireper-
ché questi fondi non entrano...
Sempre l’altra sera il Sindacodi-
ceva che un tentativo di collo-
quio con la provincia è stato
fatto, però, viene da chiedersi
perché ad oggi non si sia ancora
chiusa la pratica.
Vogliamo pensare che il pro-
blema non sia quello descritto
sopra, perché se così fosse, que-
sti fondi non entreranno mai
più inbilancioecomedicevamo
l’errore è stato commesso da
questa amministrazione, cam-
biare le carte in tavola con un
progetto già finanziato, per-
dendocosì la sommadi20.000€
già accordata positivamente
dall’ente finanziatore e lasciata
cadere nel vuoto per una presa
di posizione forte contro il Pic-

coloParallelo,unsoggettodi cui
ci si voleva sbarazzare al più
prestopossibileperchécollabo-
ratore della passata ammini-
strazione.
Per quanto riguarda gli oneri di
urbanizzazione primaria ab-
biamo detto fin da subito che la
previsione sarebbe stata azzar-
data! Lo abbiamo ripetuto a lu-
glio e dicembre, quando ci
avevate detto che una parte sa-
rebbeentratadallaBauli;ma in-
vece nulla, tutta la cifra è stata
rimossa. Sarebbe il caso di fare
previsioni più accurate e più vi-
cine alla realtà.
Il progetto della ex scuola ele-
mentare nonha probabilmente
preso il volo come avrebbe do-
vuto, a che punto siamo? Forse
sarebbe il caso di rendere conto
ai cittadini di quello che ne sarà
di un progetto piuttosto che un
altro.
Altro punto è l’Unione e le di-
scussioni in atto ormai damesi.
Nella delibera di riaccerta-
mento dei residui attivi ve-
diamo che ci sono ancora circa
130.000 € che dovrebbero en-
trare dall’unione, ma perché a
distanza di mesi, ormai anni
nonsiete ingradodi risolvere la
situazione?Nondateci la rispo-
sta che la parte tecnica non ri-
costruisce il pregresso perché
non è accettabile, ci chiediamo

perché il Sindaco, in quanto
presidente di questa Unione
nonvanta i crediti in essere con
gli altri Comuni e non chiude al
più presto la questione che ha
tutta l’aria di essere una que-
stione politica, non certo tec-
nica, perché ricordiamo che il
bilancio altro non è che la ste-
sura innumeridellavolontàpo-
litica; certo è che se non si
hanno idee la via più comoda è
scaricare il barile sulla parte
tecnica, facendo così decidere
alla stessa come allocare le ri-
sorse. Lo vediamo anche dall’e-
strema prudenza utilizzata nel
calcolo dei fondi. E’ plausibile il
consiglio tecnico di essere pru-
denti, ma andrebbe coadiuvato
da una precisa volontà politica/
amministrativa per impegnare
le risorse invece che accanto-
narle. Certo che tutto questo è
possibile se dietro ci sta una
programmazione amministra-
tiva chiara, decisa e ben pro-
grammata nell’interesse dei
cittadini. A questo proposito,
nella relazione di Giunta, leg-
giamo che, finalmente, dopo
quasi due anni viene ricono-
sciuto che nell’assunzione dei
mutui non si sono superati i li-
miti imposti dalla Legge comea
suo tempo sbandierato dall’as-
sessore al Bilancio. Ricordiamo
che il NON superamento del

tettomassimodi indebitamento
lo avevamo raggiunto anche in
passato, senza alcun aumento
dell’imposizione fiscale. Voi in-
vece, per il terzo anno consecu-
tivo perpetuate
nell’imposizione di un addizio-
nale IRPEFallo0.8contro lo0.6
della passata amministrazione.
Anche la discussa rinegozia-
zione dei mutui, di cui tratte-
remo al punto successivo,
denotaunascarsissimacapacità
di impegnodi risorse; i risparmi
derivanti dalla chiusura antici-
pata edalla rinegoziazione ven-
gono interamente destinati alle
spese correnti, e non per esem-
pio alla riduzione del debito,
altra nota da cui si evince una
mancata programmazione am-
ministrativa. Il risultato è che i
cittadini si trovano una tassa-
zione altissima senza vedere
alcun progetto / programma in
atto,ma questi proventi si spal-
mano nelle spese correnti e
quindi senzaalcunaprospettiva
di ampio respiro.
Inmerito a questo punto espri-
miamo la nostra contrarietà,
non nella natura dell’opera-
zione, anche da noi più volte ri-
chiesta e dimostrata dal fatto
cheamarzoabbiamodatoman-
dato al Segretario comunale di
trattare con la Banca in merito
all’estinzione e rinegoziazione
di mutui, ma nella modalità di
azione.
In aggiunta non siamo d’ac-
cordo sul riversare il risparmio
dato da questa operazione di-
rettamentenelle spesecorrenti,
senza prevedere alcun investi-
mento finalizzato ad un pro-
getto.

IIll ggrruuppppoo ccoonnssiilliiaarree ddii mmiinnoorraannzzaa
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Il vice Pozzi e il sindaco Polla si sono tolti
lamaschera: hannomentito sulla cascine&a

ROMANENGO CONSIGLIO COMUNALE

IZANO DEGRADOURBANO

Abbiamo criticato più volte
l’attività del sindaco Polla e
della sua squadra di governo
per la palese incompetenza
amministrativa dimostrata
sino ad ora e per la grave mio-
pia per quanto riguarda il fu-
turo del paese. L’abbiamo
fatto sostenendo sempre le
nostre osservazioni con dati
oggettivi ed ufficiali. (Vedi il
periodico “LaRocca” diffuso a
fine maggio). Sempre con la
stessa modalità, dimostriamo
che il sindaco e tutta la sua
maggioranza hanno mentito
sapendo dimentire. Fatto gra-
vissimo per un amministra-
tore pubblico che, se
comprovato come in questo
caso, può concludersi anche
con le dimissioni.
Veniamo ai fatti. Il 29 dicem-
bre scorso viene ufficializzato
l’elenco dei beneficiari del
fondo collegato al bando “Bel-
lezza” Recuperiamo i luoghi
culturali dimenticati” e con
grande soddisfazione si sco-
pre che a Romanengo arrive-
ranno 950 mila euro a fondo
perduto per il recupero com-
pleto della cascinetta. L’an-
nuncio è di quelli succulenti e
imedia locali ne danno imme-
diatamente notizia con an-
nesse interviste al sindaco. E
qui Polla, dispiace ma è dove-
roso scriverlo,mentendo si in-
testa ilmerito dell’operazione
(Il nuovo Torrazzo del
05/01/2018). Mentendo sa-
pendo di mentire, spiega che

ddeell GGRRUUPPPPOOCCOONNSSIIGGLLIIAARREE
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La maggioranza si è presa il merito per l’arrivo di 950 mila euro a fondo perduto per
il recupero dell’edificio storico. Ma tu�o il lavoro è stato portato avanti dall’ex sindaco Cavalli

VERDEPUBBLICO

Una foto parla
più dimille
parole

Uncampoconal centroun "giocod'acqua".Questa è l'areapub-
blica lungo il viale che dovrebbe essere a disposizione dei citta-
dini per socializzare, passare del tempo libero con amici, portare
a giocare i bambini... e ogni tanto "prestata" per lo svolgimento di
feste popolari e fiere. L'uso che se ne fa è invece prettamente il
contrario: feste e sagre ok, i cittadini...boh !
Mai visto uno spreco simile di area e di soldi pubblici.
La sindaca Raggi, per risolvere il problema dell'erba nei parchi di
Roma ha proposto le pecore. Se anche il nostro sindaco pensa a
questa soluzionenoi conosciamounpaio di pastori della zona che
felicemente si presterebbe al caso.
E C'È CHI OSTINATAMENTE CONTINUA A CHIAMARLO
PARCO! Avete presente Crema, il parco di piazzale Rimem-
branze? Sembra la fotocopia del nostro!

GGFF

tutto il merito è dell’attuale
amministrazione che, contra-
riamente alla precedente, è
riuscita ad ottenere ciò che
serviva per il recupero della
cascinetta. In cosa consiste la
menzogna? Semplice. L’iscri-
zione al bando è frutto “solo”
dell’idea e dell’iniziativa per-
sonale di Marco Cavalli, ex
sindaco ed attuale semplice
cittadino romanenghese che,
in questa veste, ha inviato la
documentazione necessaria
alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. L’amministra-
zione Polla invece non ha

mosso un dito per il bando
anzi, era “impegnata” ad iro-
nizzare (tramite il suo vicesin-
daco Pozzi) sul valore e
relativo spreco (sic!) dei pro-
getti prodotti dalla passata
amministrazione tra i quali
appunto il recupero della ca-
scinetta.
Nell’ultimo consiglio comu-
nale del 29 maggio il sindaco
Polla è stato però costretto,
suomalgrado, rispondendo ad
un’interrogazione del gruppo
di minoranza, ad ammettere
che l’iscrizione al bando è
stata fatta da Marco Cavalli.

Alleluia! Tutto bene quindi?
Assolutamente no. Il sindaco
infatti, anche in sede ufficiale
(consiglio comunale) ha soste-
nuto che comunque anche la
sua amministrazione aveva
inviato la documentazione ne-
cessaria per il bando senza
però essere in grado di pro-
vare la dichiarazione. Non ha
infatti mostrato nessuna
copia della mail inviata e tan-
tomeno indicato il relativo
numero di protocollo. E le
menzogne purtroppo non fi-
niscono qui: durante la stessa
seduta consiliare

(29/05/2018) Polla ha raccon-
tato che solo grazie al grosso
impegno e all’efficienza della
sua amministrazione si è riu-
sciti, solo pochissimi giorni
prima della scadenza del ter-
mine, a stipulare la conven-
zione per assicurarsi
l’erogazione del finanzia-
mento. Si è corso il serio ri-
schio di perderlo perché
lasciati senza informazioni
dal governo … questo il pate-
tico racconto della giunta co-
munale. La realtà è che
bastava collegarsi al sito del
bando “Bellezza” Recupe-
riamo i luoghi culturali di-
menticati” per ottenere tutte
le informazioni e le modalità
di accesso necessarie alla sti-
pula di convenzione e scoprire
che la scadenza è fissata il
prossimo 12 giugno. Ma poi
sulle pratiche occorre anche
stare un po’ svegli. O lo deve
fare la minoranza? Che dire
della vicenda. Beh lascia scon-
certati sia dal punto di vista
politico che umano. Partendo
dal primo aspetto, come già
scritto, è gravissimo che un
amministratore pubblico di-
chiari il falso consapevol-
mente. Rivela una mancanza
di rispetto verso la propria cit-
tadinanza e dimostra di non
avere nessun tipo di conside-
razione verso di essa (crede
possa bere tutto!). In questo
modo si perde irrimediabil-
mente la fiducia dei propri cit-
tadini ma, la cosa più grave, è
la delegittimazione dell’istitu-
zione che si rappresenta. Ri-
manendo nell’ambito politico,

la vicenda dimostra ancor di
più i limiti con cui Polla rico-
pre il ruolo di sindaco. Ammi-
nistrare un paese non
significa solo gestire la cosa
pubblica ma anche guidare
con serenità la propria comu-
nità, lavorare per renderla
ancor più coesa e non alimen-
tare divisioni laddove esi-
stono. Quale occasione
migliore per tutto questo?
Mentendo, invece, sono riu-
sciti anche in questo caso a
creare motivo di discussione.
Come potevano pensare di
non essere smentiti? E’ infan-
tile appropriarsi di meriti al-
trui ed è da furbastri accusare
di “vendere fumo” chi invece
ha lavorato solo per il bene del
paese (volantino distribuito lo
scorso gennaio da Viviamo
Romanengo). Ma d’altronde è
provato che la loro politica di
mentitori risale fin dall’inizio
del loro mandato. Durante
l’ultimo consiglio comunale il
sindaco ha avuto la possibilità
di rimediare a tutto ciò. Sa-
rebbe stato sufficiente dire la
verità, riconoscere e ringra-
ziare pubblicamente la per-
sona che, senza scomodare
nessuno, ha portato a Roma-
nengo 950 mila euro a fondo
perduto, e si sarebbe chiusa la
parentesi su una vicenda così
bella e importante per tutti
noi. Cittadino romanenghese:
questa pessima maggioranza
siede inMunicipio ma è occu-
pata nel fare una politica ideo-
logica di parte; non guarda al
bene, all’interesse della nostra
comunità.

VIAROMAEGERARDO

Buche,
il sindaco
faccia
qualcosa

Sono alcuni anni che l’arteria più tra4cata del paese (via Ge-
rardo, via Roma) mostra i segni dell’usura. In alcuni tratti, ad
esempio davanti al municipio, ci sono buche e sfaldamenti. È è
sotto l’occhio di tutti che necessita di interventi. Il sindaco,inter-
pellato sulla questione risponde che la strada èprovinciale e spetta
alla Provincia sistemarla. In realtà alcuni consiglieri provinciali
sostengono che se sono stati fatti dei lavori sulla strada in que-
stione, e di conseguenza il manto stradale è stato rovinato, spetta
a chi ha eseguito i lavori sistemare la strada. Viceversa se invece la
strada è ammalorata per l’usura, spetta alla provincia sistemarla.
Comeminoranza abbiamochiesto sedi recente l’amministrazione
Izanese avesse segnalato in Provincia lo stato di degrado della
strada; la risposta è stata che a loro non risulta alcuna segnala-
zione. Noi diciamo che sarebbe ora è tempo che la amministra-
zione Izanese faccia notare la cosa e solleciti interventi. Sarà poi
compito della provincia valutare la situazione, unitamente alle
altre situazioni che sul territorioprovinciale esistono.Direi di non
aspettare troppo a presentare la segnalazione, perché interventi
del genere riesconomeglio con la bella stagione, catramee freddo
non vanno molto d’accordo. Roma è famosa per le buche che ha
sulla propria rete viaria non vorrei che il secondo comune più fa-
moso per le buche diventi Izano.

GGFF
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PaoloMolaschi nuovo sindaco: vi)oria civica
VAIANO CAMBIODI AMMINISTRAZIONE

Il 10 giugno i vaianesi a
grande maggioranza hanno vo-
tato Paolo Molaschi come
nuovo sindaco del paese, a capo
della lista civica “Insieme per
Vaiano”, un nuovo raggruppa-
mento aperto e plurale che ha
saputoconvogliare lafiduciae il
sostegno di tanti cittadini.
Il risultato infatti è stato molto
chiaro: 999 voti contro gli 825
ottenutidalla listadiCalzi (arri-
vato secondo) e più lontanoLa-
dina, fermoa190preferenze.La
lista Calzi ha perso il 10% ri-
spetto al 2014, mentre la lista
Ladina il 9% pari a 254 voti: si
tratta, forse, del risultato più
bassodalla storia politica locale
di Ladina, tanto che nessun
componentedi questa lista sarà
eletto in consiglio comunale.
Si deve dare dare atto alla lista
Calzi di una campagna rispet-
tosa verso le altre liste e questo
potràessereancheunbuonvia-
tico nei rapporti all’interno del
consiglio comunale, pur rima-
nendoognunonelproprioruolo
e libertà di una collaborazione
nell’interesse dei cittadini.
Probabilmente, analizzando
anche le proposte emerse dal
programma elettorale del
nuovo sindaco Molaschi, la
nuovamaggioranzanoncancel-
lerà le buone iniziative intra-
prese in questi anni dalla
passata amministrazione, ma
cercherà di migliorare tutti i
servizi già presenti in paese.
Dalle proposte presentate dalla
nuovamaggioranza sembra che
l’amministrazione futura con-
centrerà ipropri sforzi verso l’i-
struzione, la cultura, l’ambiente
e il rilancio delle piste ciclabili.
Il voto è stato molto chiaro:
PaoloMolaschièstatopremiato
per il suo fare calmo e gentile:
sia chi lo conosceda sempre, sia
chi lo ha potuto incontrare per
laprimavolta incampagnaelet-
torale ha potuto apprezzarne il
carattere.Maiunaparola“sopra
le righe”,ma estremamente de-
terminato a cambiare le cose
per Vaiano: caratteristiche per-
sonali che lo ptranno ben aiu-
tare per il futuro ruolo di
sindaco. Molaschi potrà inoltre
contare anche su un’ottima
squadra di persone con espe-
rienza e competenza.
Buon lavoro!

ddii LLUUCCAA FFRREERRII

Domenica 10 giugno si è te-
nuto un importante turno am-
ministrativo in tutta Italia.
A livello nazionale si è regi-
strata una tenuta complessiva
da parte del centrosinistra che
nei Comuni maggiori andrà al
ballottaggio quasi ovunque con
la coalizione di centrodestra,
conalcunevittorie significative
già al primo turno (comeaBre-
scia). Il Movimento Cinque
Stelle ha registrato una forte
battutad’arresto rispetto al’’ex-
ploit del 4 marzo e soprattutto
al Nord ha registrato percen-
tuali ben al di sotto del 10%.
A livello locale, nella Provincia
diCremona, iComuni chiamati

al voto erano quattro, tutti col-
locati nel territorio cremasco.
Il segretario provinciale del
Partito Democratico, Matteo
Piloni, ha così commentato i ri-
sultati: «Mi preme qui sottoli-
neare innanzitutto la bella
riconferma di Alex Severgnini
come sindaco di Capergnanica
che, pur presentandosi senza
concorrenti (vista l’assenza di
una lista di opposizione), è
stato confermatodallamaggio-
ranza assoluta dei suoi concit-
tadini che ne hanno
riconosciuto l’impegno e la
buonaamministrazionedi que-
sti anni. Ricordo anche cheCa-
pergnanica é uno di quei

Comuni amministrati per anni
dalla Lega Nord che, a questo
giro, nonè riuscita apresentare
nemmeno la lista.
Bene anche la vittoria di Paolo
Molaschi a Vaiano Cremasco –
prosegue Piloni – con una lista
civica aperta e plurale, che ha
saputo sconfiggere dopo nove
anni la lista della destra locale,
targata Lega e Forza Italia. In-
fine è giusto ricordare anche
l’esito positivo del referendum
per la fusione dei Comuni di
Torre de Picenardi e Ca’ d’An-
drea: un bel segnale anche per
tanti altri piccoli comuni del
territorio chepotrebbero com-
piere analoghe scelte di unione

e razionalizzazione, visto
anche l’esito negativo delle ele-
zioni di Castel Gabbiano dove
nonè stato raggiunto il quorum
per l’elezione del sindaco e il
Comune verrà di nuovo com-
missariato.
Ora guardiamo con fiducia e
determinazione alle ammini-
strative del prossimo anno,
dove si voterà nella maggior
parte dei Comuni, tra cui Cre-
mona e Casalmaggiore. Ele-
zioni in cui i cittadini scelgono
in base alla credibilità e alla se-
rietà dei candidati; non in base
alle urla e agli slogan a cui
stiamoassistendo sul pianona-
zionale».

CREMASCO

Elezioni
comunali: buoni
esiti a livello
locale

AAlleexx SSeevveerrggnniinnii,, rriiccoonnffeerrmmaattoo
ssiinnddaaccoo aa CCaappeerrggnnaanniiccaa

VVAAIIAANNOOCCRREEMMAASSCCOO
(Votanti: 2.041 elettori – 70,11%)
PaoloMolaschi – ListaCivica InsiemeperVaiano 49,60%→Eletto
Sindaco
DavideCalzi – Lista PerVaiano (Centrodestra) 40,96%
AndreaLadina –ListaVaianoDemocratica-Ambientalista 9,43%

CCAAPPEERRGGNNAANNIICCAA
(Votanti: 998 elettori – 57,29%)
Alex Severgnini – Lista Capergnanica Amica (Unica lista presen-
tata: quorumraggiunto)→Eletto Sindaco

TTRREESSCCOORREECCRREEMMAASSCCOO
(Votanti: 1.404 elettori – 64,22%)
AngeloBarbati – Lega 54,94%→Eletto Sindaco
GiancarloOgliari – ListaCivicaUniti per Trescore 34,49%
Daniela Provana –ListaCivicaNoi conVoi 10,55%

CCAASSTTEELLGGAABBBBIIAANNOO
(Votanti: 98 elettori – 28,90%)
Giorgio Sonzogni – Lista Radici e Futuro (Unica lista presentata:
quorumnon raggiunto)→Comune commissariato

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2018

I risultati dei Comuni al voto

IIll ggrruuppppoo ddeellllaa ““LLiissttaa CCiivviiccaa -- IInnssiieemmee ppeerr VVaaiiaannoo”” aa sseegguuiittoo ddeellllaa vviittttoorriiaa aallllee eelleezziioonnii ccoommuunnaallii

IL NUOVOCONSIGLIO COMUNALE
INSIEMEPERVAIANO -MOLASCHI
SINDACO:GiuseppeRiccardi, Marco
Corti, MelissaMoroni, Giuseppe
Garbelli, MarcoValdameri, Rosa
Grande, Elisa Geroldi, Arianna Ladina.
LISTA CALZI:Davide Calzi,
Angelo Palmiro, Augusto Sponchioni,
Fausta Bombelli

AREAANFITEATRO - CENTROSPORTIVO

Torna la festa:
dal 29 giugno
all’8 luglio
CCaarriissssiimmii cciittttaaddiinnii,,

aanncchhee qquueesstt’’aannnnoo,, oorrggoogglliioossaammeennttee,, vvii pprreesseennttiiaammoo ee vvii aassppeett--
ttiiaammoo aallllaa FFeessttaa ddee ll’’UUnniittàà ddii VVaaiiaannoo CCrreemmaassccoo:: uunn aappppuunnttaa--
mmeennttoo ccoonn ttuuttttee llee ccaarraatttteerriissttiicchhee ttrraaddiizziioonnaallii ddeellllee FFeessttee ddee
ll’’UUnniittàà,,mmaa aanncchhee ccoonn lloossppiirriittoo ee iill ddeessiiddeerriioo ddii iinnsseerriirree sseemmpprree
qquuaallcchhee nnoovviittàà.. QQuueessttaa pplluurriiddeecceennnnaalleeFFeessttaa iinniizziieerràà aallllaa fifinnee
ddii ggiiuuggnnoo.. DDiieeccii sseerraattee,, ddoovvee ccii aauugguurriiaammoo ppoossssiiaattee ppaassssaarree
qquuaallcchhee oorraa iinn sseerreenniittàà ee ssppeennssiieerraatteezzzzaa ttrraa iinnoossttrrii ssttaanndd,, iill rrii--
ssttoorraannttee,, llaa ppiizzzzeerriiaa,, iill bbaarr ee llaa bbiirrrreerriiaa.. OOppppuurree ssuullllaa bbaalleerraa,,
ddoovvee ssii aalltteerrnneerraannnnoo oorrcchheessttrree ccoonnoosscciiuuttee ee ffaammoossee..
PPeerr ttuuttttii ggllii aappppaassssiioonnaattii ddeellllaa mmuussiiccaa iittaalliiaannaa èè ssttaattaa aanncchhee
pprrooggrraammmmaattaa uunnaa sseerraattaa ddaa ttrraassccoorrrreerree ccaannttaannddoo llee mmiittiicchhee
ccaannzzoonnii ddii VVaassccoo RRoossssii..
LLaa FFeessttaa ddee ll’’UUnniittàà èè uunn mmoommeennttoo iimmppoorrttaannttee ppeerr iill cciirrccoolloo ee
ppeerr ttuuttttee llee ppeerrssoonnee cchhee ssii iimmppeeggnnaannoo aa rreeaalliizzzzaarrllaa.. EE’’ aanncchhee
qquueessttoo uunn ppiiccccoolloo sseeggnnaallee ddii uunnaa ppoolliittiiccaa,, mmaaggaarrii qquuaallccuunnoo
ddiirràà ““vveecccchhiioo ssttiillee””,, mmaaccoonntteennttaa ddii eesssseerree lloonnttaannaa aannnnii lluuccee ddaa
aallccuunnee ppoolliittiicchheevviissttee rreecceenntteemmeennttee...... ccoommee,, ppeerr eesseemmppiioo,, qquueellllaa
cchhee bbaassttaa uunn cclliicckk oo qquueellllee ddeellll’’iinnssuullttoo,, ooppppuurree qquueellllaa ddoovvee ssii
ppeennssaaddii ppootteerr ddiirree ee ffaarree ttuuttttooee iill ccoonnttrraarriiooddii ttuuttttoo,, ccaammbbiiaannddoo
ooppiinniioonnee nneell ggiirroo ddiiqquuaallcchhee oorraaoo sseennzzaa iill ddoovvuuttoorriissppeettttoo ppeerr llee
iissttiittuuzziioonnii..
NNeell nnoossttrroo ppiiccccoolloo qquuii cceerrcchhiiaammoo ccoonn iimmppeeggnnoo ddii rriipprreesseennttaarrvvii
qquueessttaa ssttoorriiccaa FFeessttaa ee vvii aassppeettttiiaammoonnuummeerroossii ppeerr uunnaa sseerraattaa iinn
ccoommppaaggnniiaa..
PPeerrcciiòò,, bbuuoonnaaFFeessttaa aa ttuuttttii......

CIRCOLO PDDI VAIANOCREMASCO
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CRONACHE
CITTADINE

AANNIITTAA’’:: DDIIMMEEZZZZAAMMEENNTTOO DDEELL SSUUPPEERRTTIICCKKEETT.. MMAA
EE’’ SSOOLLOO PPRROOPPAAGGAANNDDAA!!
In commissione sanità, durante la seduta del 23 maggio
scorso, è stato approvato all’unanimità il taglio del su-
perticket sanitario su visite ed esami. Come PD abbiamo

votato a favore ottenendo la raccomandazione che chiede che
con atti successivi si prevedano interventi a favore delle fasce de-
boli e si proceda a modulazioni per reddito. Questa dicitura era
entrata nella legge proprio su proposta del Pd, dopo una dura
battaglia d'Aula, durante la discussione in Consiglio nell'Agosto
del 2015. Il nostro voto sulla riduzione del superticket non può
che essere positivo, perché va a vantaggio di tante persone che
oggi rinunciano a curarsi per ragioni economiche. Detto ciò, non
rinunciamo alla critica all'impostazione generale data dalla Re-
gione Lombardia, basata sul tipo di prestazione e non sul reddito
del cittadino che ne ha bisogno. Anche con questa modifica il su-
perticket rimane iniquo perché incide soprattutto sulle fasce più
deboli. Ciò che la Regione non può fare è dichiarare di aver di-
mezzato il superticket, perché i numeri parlano chiaro e i citta-
dini non meritano questa propaganda ingannevole. Per questi
motivi abbiamo chiesto e ottenuto che sui ticket si proceda a mo-
dulazioni per fasce di reddito. Nessun esame vedrà dimezzarsi il
costo, semplicemente il tetto massimo del ticket complessivo,
ovvero il costo per il cittadino, passerà da 66 Euro a 51. Si abbas-
serà per esempio il costo per una colonscopia (da 58,80 € a 51),
per una risonanza magnetica della colonna (da 66 € a 51) o per
una biopsia della tiroide (da 52,80 € a 51), mentre rimarranno
invariati esami come la mammografia bilaterale (48,30 €), l'eco-
grafia ginecologica (40,65 €), la visita cardiologica (28,50 €). Il
71,8% delle ricette non vedrà alcuna riduzione. Delle restanti, il
taglio massimo, di 15 Euro, si applicherà all'11,7% delle ricette
(elaborazione effettuata sui dati del 2017).

UUNNIIVVEERRSSIITTÀÀ.. AAVVVVIIAATTOO IILL CCOONNFFRROONNTTOO
CCOONN LL''AASSSSEESSSSOORREE RREEGGIIOONNAALLEE FFAABBRRIIZZIIOO SSAALLAA
Insieme ai colleghi consiglieri Lena e Degli Angeli abbiamo pro-
mosso e avviato un confronto con l’assessore regionale all’Uni-
versità Fabrizio Sala sul futuro dell’Università a Crema.
L’incontro si è tenuto lo scorso 22 maggio e l’assessore si è di-
mostrato disponibile nel sostenere il nostro territorio, non solo
per mantenere, ma per rafforzare la presenza dei laboratori di
Ricerca Operativa. Innovazione e Ricerca sono le parole d’ordine
sulle quali puntare per fare di Crema un polo attrattivo su una
disciplina che ha ricadute trasversali in molte discipline, tra le
quali la Cosmesi e la Meccanica. Oltre a questo l’intenzione è
quella di creare specifici corsi di formazione e proseguire nel
percorso tracciato di costituire nel cremasco un vero e proprio
distretto della Cosmesi, attraverso l’interlocuzione già avviata
con l’assessorato regionale allo sviluppo economico.

CCRREEMMAA 22002200:: PPAASSSSII IINN AAVVAANNTTII
PPEERR IILL SSOOTTTTOOPPAASSSSOO DDII SSAANNTTAA MMAARRIIAA
Il sottopasso di santa Maria e l’interconnessione modale ferro-
gomma presso la stazione Fs di Crema è il progetto più impor-
tante sul tavolo. La penso così da sempre, ed è per questo che

insieme all’amministrazione comunale, nelle scorse settimane,
abbiamo incontrato l’assessore regionale ai trasporti Claudia
Terzi per fare insieme il punto sul progetto. Incontro molto po-
sitivo nel quale, oltre alla fase esecutiva, le parti in gioco 8Co-
mune, regione, Rfi) non solo hanno confermato gli impegni
presi, ma si sono fatti passi in avanti anche in merito alle risorse
economiche, che saranno inseriti in un apposito accordo. Su que-
sto progetto c’è la massima attenzione!

CCEENNTTRRII PPEERR LL’’IIMMPPIIEEGGOO
Durante il consiglio regionale del 22 maggio scorso, attraverso
un’interrogazione a risposta immediata, ho chiesto alla giunta
regionale “cosa intende fare per garantire il regolare funziona-
mento e l’erogazione dei servizi da parte dei Centri per l’impiego
all’indomani della scadenza del 30 giugno 2018?” Abbiamo posto
la questione perché ne va proprio della capacità operativa dei
Centri per l’impiego. Nell’ambito delle politiche del lavoro avere
questi strumenti è fondamentale per accompagnare un mo-
mento positivo per l’economia lombarda. Come PD presente-
remo una proposta in commissione e poi in consiglio regionale in
vista dell’approvazione della legge prevista per il prossimo 26
giugno. Una proposta per rafforzare e migliorare i centri del-
l’impiego, un servizio fondamentale per i nostri territori.

SSII CCHHIIAAMMAA LLOOMMBBAARRDDIIAA MMOOBBIILLIITTAA’’,,
MMAA AANNCCOORRAA NNOONN SSII MMUUOOVVEE
Gestione stradale: ancora tutto fermo! Dopo 14 mesi sono ancora
troppe le incertezze sul futuro e sull’operatività di Lombardia
mobilità, la società che doveva gestire parte della rete stradale
lombarda. Tutto è congelato. Lo abbiamo saputo attraverso
un’interrogazione presentata in consiglio regionale, di cui mi
sono fatto portavoce, chiedendo che, se entro il primo luglio non
dovesse andare in porto la costituzione della società, le risorse
devono essere trasferite in toto alle province, per affrontare le
emergenze che sulle nostre strade sono sempre più numerose.

AARREEAA EEXX SSTTAALLLLOONNII:: LLAA RREEGGIIOONNEE
AASSCCOOLLTTII LLAA SSOOVVRRIINNTTEENNDDEENNZZAA
EE RREECCUUPPEERRII IILL TTEEMMPPOO PPEERRDDUUTTOO
Un incontro positivo quello tenutosi questa mattina a Crema
con Gabriele Barruca, della sovrintendenza di Lodi Cremona e
Mantova che raccoglie le consegne dalla sovrintendenza di Bre-
scia per il passaggio di consegne sull’area degli Stalloni. Avrei
partecipato molto volentieri anch’io insieme al collega Lena, se
me lo avessero detto, ma così non è stato. Cose che capitano. Mi
preme comunque sottolineare che l’apertura dimostrata dal so-
vrintendente ben si coniuga con la proposta che l'amministra-
zione aveva presentato alla Regione, con l'obiettivo di recuperare
i parcheggi necessari per gli uffici dell'Ats in una porzione all'in-
terno degli Stalloni e nelle vicinanze dell'area. Così da garantire
la quota di parcheggi necessari e mantenere il mercato dove si
trova. Bene anche la conferma della presenza del Cre, a cui a set-
tembre scade il contratto con la Regione. Contratto che dovrà es-
sere confermato. Chiederemo alla Giunta di riprendere il
progetto quanto prima, tenendo conto delle valutazioni e delle

indicazioni della sovrintendenza, per proseguire una discussione
già avviata, recuperando il tempo perduto e dando così una mano
a restituire alla fruibilità della città e del territorio questa im-
portante area di Crema.

IILL GGRRUUPPPPOO RREEGGIIOONNAALLEE PPDD
AALLLLAA FFEESSTTAA DDEE LL’’UUNNIITTAA’’ DDII PPIIAANNEENNGGOO
Il prossimo giovedì 14 giugno, insieme al gruppo regionale del
PD, saremo a cena alla festa de l’unità di Pianengo. Per chi vo-
lesse è l’occasione per conoscere, incontrare e scambiare quat-
tro chiacchiere con i consiglieri regionali del Pd.

TTRREENNII:: TTRROOPPPPEE SSOOPPPPRREESSSSIIOONNII
EE PPRROOMMEESSSSEE MMAANNCCAATTEE,, TTRREENNOORRDD
DDIIAA RRIISSPPOOSSTTEE CCEERRTTEE
Ho partecipato in veste di uditore al tavolo del servizio ferrovia-
rio del quadrante est (Cremona, Brescia, Bergamo, Milano) che
si è tenuto martedì scorso in Regione, alla presenza dell'asses-
sore Terzi, di Trenord e Rfi. Il primo dato emerso rende l'idea
più di ogni altra cosa della situazione critica in cui il servizio si
trova: una media di 112 soppressioni al giorno nel primo trime-
stre dell'anno. Ovviamente ha pesato il tragico incidente di Piol-
tello e Trenord ha dichiarato che, ad oggi, la situazione non é
ancora tornata alla completa normalità e non è dato sapere
quando succederà. Ad aggiungersi ai disservizi quotidiani la no-
tizia della mancata messa in servizio dei due treni "estivi" diretti
durante l'interruzione del servizio previsto per il mese di agosto
(ridotta a tre settimane) che erano invece stati promessi e che
avrebbero "alleggerito" il nodo di Treviglio. Come disatteso sem-
bra essere l'impegno per la messa in servizio del treno diretto
Crema-Milano, nonostante le solite promesse dell'ex assessore
Sorte di un anno fa. È evidente che, data la situazione, solleci-
terò quanto prima l'assessore Terzi, auspicando una diversa at-
tenzione in Regione rispetto a chi l'ha preceduta. Sul fronte delle
poche buone notizie Rfi ha confermato, anche con la lettera in-
viata ai Sindaci, la volontà di intervenire con una serie di inter-
venti strutturali sulle direttrici cremonesi e sulle stazioni di
Crema e Cremona, sul raddoppio della linea Cremona-Olmeneta
inserendo il progetto negli interventi previsti. Un intervento
utile per la tratta Cremona-Brescia. Come una buona notizia é il
proseguimento del progetto Crema2020, con la conferma da
parte di Rfi e Regione della loro compartecipazione. Le questioni
sul tavolo rimangono comunque ancora troppe e l'assenza di ri-
sposte certe da parte di Trenord non fanno altro che rendere più
critica una situazione da troppo tempo insostenibile.

PPAAUULLLLEESSEE:: FFAACCCCIIAAMMOO IILL PPUUNNTTOO
Venerdì 29 giugno a Paullo, come PD, abbiamo organizzato un
incontro per fare “il punto” sui lavori di riqualificazione della
Paullese. Saranno presenti Arianna Censi, vice sindaco città me-
tropolitana, davide Viola, presidente della provincia di cremona
e i consiglieri regionali del PD. Parleremo dei lavori del raddop-
pio, dei semafori e del ponte di spino. L’obiettivo è tenere co-
stantemente sotto crontollo i lavori affinchè si concludano
quanto prima.

diMMaa		eeoo PPiilloonnii
Consigliere regionale PD
ma�eo.piloni@consiglio.regione.lombardia.it

S
Sanità, mobilità, treni e Paullese: ecco i temi del mese

ECONOMIA

Considerazioni
laiche suflat
tax e reddito
di ci�adinanza

Nel “contratto” di governo
stipulato, Lega e Movimento 5
Stelle sono riusciti a includere
i due provvedimenti che sono
stati i loro cavalli di battaglia
alle scorse elezioni: la flat tax
e il reddito di cittadinanza. Ve-
dremo se saranno anche in
grado di conciliare politica-
mente, al di là di quanto
scritto, due provvedimenti
che rappresentano due modi
diversissimi di pensare il rap-
porto tra lo Stato e i cittadini:
il primo rappresenta una
riforma fiscale che prevede
due aliquote, del 15% fino a
80.000 € e del 20% oltre gli
80.000 €, che molti studi (si
consiglia quello apparso su la-
voce.info lo scorso 15 maggio)
mostrano avvantaggerà i red-
diti più alti a scapito della
classe media-bassa; il secondo,
consiste nell’erogazione di una
somma di denaro fino a 780
euro al mese per chi non ha la-
voro.
Due provvedimenti impor-
tanti, politicamente legittimi,
per le quali si possono avan-
zare due laiche osservazioni.
La prima, sulla flat tax. Uno
dei grandi temi delle elezioni
di questi ultimi anni (non solo

quelle dello scorso 4 marzo) è
il contrasto centro-periferie.
Per semplificare: le periferie
votano i partiti anti sistema
(come la Lega), i centri i partiti
percepiti vicino al cosiddetto
“establishment” (come il Pd).
Questo è un dato. Alla luce di
questo dato, appare quanto-

meno interessante notare che
le classi medio-basse votano
partiti che avanzano proposte
fiscali a favore delle classi più
agiate, risiedenti tradizional-
mente nei centri. Questo si-
gnifica che gli elettori sono
“stupidi” e non sanno fare i
conti? Assolutamente no! Vuol

dire che votano quei partiti
per motivi diversi dalle loro ri-
cette economiche. Motivi che
vanno studiati e compresi da
una Sinistra che non può pre-
scindere dalla vocazione di es-
sere popolare, e non populista.
La seconda, sul reddito di cit-
tadinanza. Il reddito di cittadi-

nanza è criticato perché in-
centiverebbe gli italiani a non
lavorare. Può essere un inter-
vento discutibile, ma perso-
nalmente ricordo
perfettamente che alle scuole
di partito sul lavoro a cui ho
avuto l’occasione di parteci-
pare si ripeteva all’infinito che
l’Italia rappresentava un’ecce-
zione europea (insieme alla
poco confortante compagnia
della Grecia) per la sua totale
mancanza di sostegno econo-
mico per i disoccupati. Più che
contestare un provvedimento
che di per sé è in linea con le
politiche europee del settore,
sarebbe il caso di criticare l’as-
senza di una cornice di si-
stema necessaria per la sua
implementazione: mentre le
legislazioni sul lavoro europee
sono attente a creare un con-
testo di corsi di formazione di
alto livello e di organizzazione
di colloqui di lavoro, la propo-
sta dei 5 Stelle prevede un eva-
nescente appoggio ai centri
per l’impiego, e l’obbligo di
partecipare a lavori di pub-
blica utilità. Un po’ poco per
scacciare le accuse di provve-
dimento a favore dei lazzaroni
patentati.

ddii JJAACCOOPPOOBBAASSSSII
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Inchiostro: profumo di libri in ci#à
FESTIVAL DAL 22AL 24GIUGNO

Il mese di giugno si chiuderà
aCremaconun importanteap-
puntamento con autori, scrit-
tori, editori.
I chiostri dell’ex Centro Cultu-
rale Sant’Agostino e sede del
Museo, si animerannodal 22al
24 giugno per il Festival di nar-
rativa Inchiostro. Ideato e di-
retto da Lorenzo Sartori, è un
progetto realizzato in sinergia
e con il sostegno dell’Ammini-
strazione Comunale di Crema,
incollaborazionecon laBiblio-
teca Civica cittadina ed è parte
delle iniziative per l’Anno Eu-
ropeodelPatrimonioCulturale
2018. Rilevanti nomi del pano-
rama letterario italiano si avvi-
cenderanno sui palchi fra i
chiostri. Raul Montanari,
Gianni Biondillo, Alice Basso,
Paolo Roversi, Marina Lenti,
PietroCaliceti sonosoloalcuni
nomi.Numerosi sonoanchegli
editori indipendenti cheparte-
ciperanno ad Inchiostro per
presentare le loroproposteedi-
toriali: Marcos Y Marcos, Edi-
zioni Ciliegio, Edizioni del
Gattaccio,Usborne,Linee Infi-
nite,LiberaeSenza Impegni, Il
LettorediFantasia,Gatacornia
Comics, Gainsworth Publi-
shing, Edizioni Saecula, Edi-
zioni Librarsi, più un’altra
decina.
Il programma dettagliato è
stato presentato sia in confe-
renza stampa che durante una
serata informale e aperta al
pubblico lo scorso 8 giugno
presso la libreria La Storia di
Crema. È comunque consulta-

Proseguono gli appuntamenti della rassegna
“I manifesti di Crema”, una manifestazione cul-
turale organizzata dall’associazione Le Muse,
giunta quest’anno alla sesta edizione. Tutti gli
incontri si svolgeranno alle ore 21 presso i chio-
stri del Museo civico della città.
Di seguito il programma:
• Mercoledì 18 luglio “Una ricetta al giorno: sto-
rie di luoghi, vini e cucina” con l’enogastronomo
Leonardo Romanelli.
• Giovedì 19 luglio “Il bisogno di pensare” con il

teologo e scrittore Vito Mancuso.
• Venerdì 20 luglio “Gli incipit più belli della
Letteratura” con l’attore Sergio Albelli e il cri-
tico letterario Fabio Canessa.
• Domenica 29 luglio “Manifesto Clementi”,
maratona pianistica con Paolo Venturino e
Alessandro Lupo Pasini; Con la partecipazione
degli alunni del Civico Istituto Musicale L. Fol-
cioni di Crema.
• Martedì 11 settembre “L’età del caos” incon-
tro con Federico Rampini.

ddii PPAAOOLLAAAADDEENNTTII

bile sul sito www.festivalin-
chiostro.it.L’animadelFestival,
Lorenzo Sartori, trova il tempo
fra un impegno organizzativo e
l’altro, di fornire notizie inte-
grative circa Inchiostro apochi
giornidal viau8cialedellaker-
messe.
CCoommee nnaassccee IInncchhiioossttrroo??
Inchiostro nasce dall’idea di
dare a Crema un vero festival
dedicato ai libri, a chi li legge, a
chi li scrive e a chi li pubblica.

Nonunasemplice rassegna,ma
un momento di festa e di con-
fronto. Sarannotregiornipieni
di eventi che ci auguriamo pos-
sano generare un po’ di sana
energia. I dati della lettura in
Italia sono sconfortanti, in Eu-
ropa siamo forse il popolo che
leggedimenoequesto, indiret-
tamente, si riflette sulla nostra
qualitàdellavita.L’amoreper la
lettura però è un po’ come un
virus e noi crediamo nel conta-

gio.
LLaa sscceellttaa èè ccaadduuttaa ssuu uunnaa llooccaa--
ttiioonn rriiccccaa ddii ssttoorriiaa..
I chiostri del Sant’Agostino
sono uno dei luoghi più belli e
antichi della città. Sono un
luogo carico di storia e parte di
questa storia è legata ai libri
visto che una volta aveva qui
sede la biblioteca civica e sem-
pre attorno ai chiostri per anni
si è tenutaScripta, lamostradel
libro antico, un evento che ho
molto amato e che mi ha fatto
sempreassociare i libri aquesta
splendida location.
OOrrggaanniizzzzaazziioonnee:: LLoorreennzzoo SSaarr--
ttoorrii ee MMaarraa SSeerriinnaa ppeerr iiaaggoossttuu--
ddiiooeevveennttii eeccoommuunniiccaazziioonnee,,mmaa
aanncchhee uunnggiioovvaanneessttaa55..CChhii ssaarràà
iill vvoossttrroo bbrraacccciioo ooppeerraattiivvoo??
Abbiamo un valido sta5 a par-
tiredaldirettoreorganizzativo,
Francesca d’Apolito responsa-
bile organizzativo di CAB008,
che già in passato ha lavorato
per me e Mara ad Apritiscena e
Dadicom. Sarà coadiuvata da
Sara Rancati del Teatro Urlo di
Lodi. Possiamo anche contare
sull’aiuto di Valentina Bocca,
FilippoGiannini ediungruppo
di studenti del Racchetti - Da
Vinci alla prima esperienza or-
ganizzativa grazie ad un pro-
getto di Alternanza Scuola
Lavoro.
QQuuaallii ssoonnoo ssttaattii ii ccrriitteerrii ddii
sscceellttaa ppeerr iinnvviittaarree ggllii oossppiittii??
Molti festival e rassegne lette-
rarie sono costruiti su nomi
“televisivi” prima ancora che
validi autori. In un paese che
non legge si cerca di creare
eventi letterari alla portata dei
non lettori. Niente di sbagliato,

ma non è quello che volevamo
fare noi.
Noi abbiamo voluto mettere al
centro gli amanti dei libri, ov-
vero i lettori, gli scrittori e gli
editori, cercando di essere
molto inclusivi nelle nostre
proposte, in modo da poter af-
fiancare agli autori a5ermati
quelli emergenti e anche quelli
locali, senzacrearebarrierecon
i generi letterari, perchéqueste
barriere non aiutano il “conta-
gio”. Per cui ad Inchiostro ci
sarà spazioper lanarrativa fan-
tastica, per i gialli, il rosa e il fu-
metto, tutti generi troppo
spesso considerati, erronea-
mente, di serie b.
Nel farquestoabbiamocercato
di seguire un filo rosso: lo
sguardo verso il futuro. Ci
siamo così aperti ai generi let-
terari che lo esplorano come la
fantascienza, la distopia, il th-
riller finanziario, oppure a quei
romanzi che osservano il
mondo degli adolescenti per
comprendere meglio il mondo
che sarà domani.
MMoollttee llee ddoonnnnee pprreesseennttii iinn rraass--
sseeggnnaa..
Sì, in Italia abbiamo ottime
penne.
NNoonn ssoolloo pprreesseennttaazziioonnii,, mmaa ttaa--
vvoollee rroottoonnddee,, aappeerriittiivvii,, IInncchhiioo--
ssttrroo kkiiddss.. UUnn ffeessttiivvaall ddaallllaa
""mmeennttee aappeerrttaa""..
Abbiamo cercato di di5eren-
ziare la proposta, creando mo-
menti un po’ per tutti e
occasioni di riflessione, come,
per esempio, la tavola rotonda
dedicataalla letturaascuoladal
titolo provocatorio “Gli italiani
leggono poco. Tutta colpa della

scuola?” in programma sabato
mattina.
LLaa ffaattiiccaa ddeellllee ccaassee eeddiittrriiccii mmii--
nnoorrii ee iinnddiippeennddeennttii vveerrrràà ppoorr--
ttaattaa aallll''iinntteerrnnoo ddeell ffeessttiivvaall.. IInn
cchhee mmooddoo??
In Italia si pubblicano circa 60
mila titoli all’anno, ma quello
che arriva in libreria è solo la
punta dell’iceberg. E quella
puntaèdecisadaigrandigruppi
editoriali e dai grandi distribu-
tori che spesso sono la stessa
cosa. Il mondo editoriale è in
realtà un mondo molto più
complesso e variegato e a In-
chiostro ne vogliamo o5rire un
assaggio, con la presenza di
oltre 25 editori, nel nome della
“bibliodiversità”.
Anche la poesia sarà presente
con un corner a lei dedicato e
un ricordo ad Angelo Gaspa-
rini, poeta e scrittore di origini
cremasche scomparso prema-
turamente da pochi mesi.
Ci sembrava doveroso ricor-
dare la figura di Angelo all’in-
terno del Festival con un
momento dedicato alla poesia.
È una sezione che contiamo di
far crescerenelleprossimeedi-
zioni.
IInncchhiioossttrroo 22001188:: uunnaa kkeerrmmeessssee
aallllaa qquuaallee SSaarrttoorrii pprreennddeerreebbbbee
ppaarrttee ccoommee ffrruuiittoorree??
Assolutamente sì. Tre giorni a
ingresso gratuito per una full
immersion nel mondo dei libri
sono un’occasione che non mi
lascerei scappareperchéci sarà
lapossibilitàdi incontrare tanti
autori, scoprireproposteedito-
riali di5erenti e condividere
con altri lettori questa pas-
sione.

IL PROGRAMMA

I prossimi
appuntamenti
dei “Manifesti
di Crema”

La seconda edizione delle Monografie di Personaggi leggendari
di Crema del Pensiero - associazione Le Muse - si è svolta al cen-
tro culturale S. Agostino nell'ultimo weekend di maggio. Il per-
sonaggio a5rontato quest'anno è stato Michelangelo Merisi detto
il Caravaggio, il grande pittore della luce del 1600. Le 500 pre-
senze del pubblico delle tre serate hanno potuto assistere ad un
filmato appositamente curato dagli organizzatori per presentare

degnamente la vita avventurosa e misteriosa del grande pittore
attraverso le sue opere più famose. La presenza a Crema del cri-
tico d'arte Costantino d' Orazio, del filosofo Sergio Givone do-
cente di Estetica dell'Università di Firenze, nonché del critico
cinematografico Fabio Canessa (per la visione e il commento di
alcuni brani di film dedicati al Caravaggio) hanno permesso un
approfondimento molto ampio e significativo dell'opera del pit-

tore certamente più importante del suo tempo, anche se il rico-
noscimento del suo genio artistico e la sua fama sono piuttosto
recenti.
Alla fine dell'edizione di quest'anno è stato presentato il "perso-
naggio leggendario" che verrà a5rontato da Crema del Pensiero il
prossimo anno: il pensatore e scrittore olandese del XVII secolo
Benedetto Spinoza, il filosofo della tolleranza politica e religiosa.

.CREMADELPENSIERO

MichelangeloMerisi de#o Caravaggio: " In direzione ostinata e contraria..."

LLoorreennzzoo SSaarrttoorrii,, iiddeeaattoorree ddeell ffeessttiivvaall

Incontro con Lorenzo Sartori, ideatore dell’evento: sarà una rassegna di testi, autori ed editori



SPORT 15GGIIUUGGNNOO22001188

Intanto complimenti alla rappresentativa non vedenti del
Crema campione d’Italia di categoria. Chapeau!
Ciò detto l’equipe nerobianca ripartirà dal confermatissimomi-
ster Brassan e dal direttore sportivo Rossi.
Federico Cantoni?
Ex dirigente, tecnico, calciatore e capitano dell’equipe cremina,
“Pinturicchio” è approdato alla Soresinese dove farà l’allenatore
a tempo pieno.
E nel frattempo l’Ac Crema 1908, forte dei tre derby stravinti
sulla Pergolettese, ripartirà lontano dalle luci della ribalta con
l’obiettivo di tentare il salto in serie C nel giro di tre anni.

ACCREMA

La serie C in tre
anni? Intanto
si riparte
dal confermato
Bressan

Il calcio, gli sponsor e quasi 70mila ragioni
per preferireModena a Crema

USPERGOLETTESE CALCIOMERCATO

Allora succede che … Ehm
ripartiamodaccapo che l’inizio
è sbagliato.
Il football dilettantistico, così
come è concepito, salvo poche
eccezioni, tanto in serie D
quanto in Eccellenza ecco è
tale solo nell’anacronistica de-
nominazione. I procuratori dei
calciatori? A norma non do-
vrebbero manco esistere, ep-
pure comeha ricordato il buon
Cesare Fogliazza (in un inter-
vento sul sito societario), deus
exmachina della Pergolettese,
lui per trattare il rinnovo col
bomber “Sua Immensità” (go-
leador di provincia che tutti gli
anni cambia casacca, sbanca la
classifica cannonieri e giusta-
mente e meritatamente passa
poi all’incasso cambiando ap-
punto squadra) Ferrario ha
parlato proprio con l’agente
dell’ex bomber canarino. Sì
poiché nel frattempo, così per
vedere che e/etto che farà,
Ferrario (aCremaavrebbe gua-
dagnato circa 50mila euro,
nella nuova avventura potrebbe
sfiorare i 70mila annui, ndr) ha
scelto ilModena. EFogliazza si
è incazzato!
Ma si è incacchiato anche mi-
ster De Paola, lui che a Crema
voleva restare, ma che invece
se ne andrà per far posto al
nuovo trainer (tecnico interes-
santissimo) Ivan Del Prato,
colui il quale sino a poche set-
timane fa, facendo bene, ope-
rava in quel di Boario Terme.
Del Prato arriverà alla Pergo-
lettese insieme al direttore
sportivo Frassi, ad un nuovo
collaboratore societario e (a
quanto pare) a nuovi, preziosi
sponsor e contatti per even-
tuali future sponsorizzazioni.

ddii RROOBBEERRTTAARROOSSSSII

Lo scorso lunedì 11 giugnoha
preso il via la 42^ edizione del
Trofeo "Angelo Dossena", tor-
neo internazionale di calcio ri-
servato alla categoria
Primavera.
Il Comitato Organizzatore del
torneo, dopo mesi di lavoro
coordinato dalla guida del pre-
sidente Angelo Sacchi, ha dato
vita a una manifestazione
profondamente rinnovatanello
spirito e nelle squadre.
Otto le formazioni in gara, sud-
divise in due gironi da quattro
formazioni ciascuno. Queste le
squadre in gara: Rappresenta-
tiva Cremasca, Flamengo,
Genoa, Cremonese, Atalanta,
Chievoverona, Maribor e Rap-
presentativa Lndunder 18.
Venerdì 15 giugno al Voltini si
disputeranno entrambe le se-
mifinali, confischiod'inizio alle
ore 20.00 e alle ore 22.00,men-
tre la finalissima si giocherà sa-
bato 16 giugno, alle ore 21.00.

TROFEODOSSENA

Sabato
16 giugno
finale
al Voltini

E così, con nuovi euro da inve-
stire,magari Fogliazza allestirà
una rosa competitiva per ten-
tare l’assalto alla serie C.
Ah… come mai si è arrabbiato

DePaola?Gradiva la conferma,
ma da mesi sapeva dell’arrivo
di un nuovo collega al Pergo
con sponsor. E sulle pagine del
quotidiano La Provincia, Lu-

cianone si è sfogato gridando ai
quattro venti che “Alla Pergo-
lettese decide lo sponsor”. Ma
è così ovunque in fondo, capita
soprattutto da quando lo sport

principalmente è business. E il
calcio dilettantistico, tale solo
per definizione, sì necessite-
rebbe di una bella riforma.
No?

Il nuovo allenatore Ivan Del Prato e il dire&ore sportivoMassimo Frassi
mostrano lamaglia del Pergo. Sopra il presidente Cesare Fogliazza

CCeessaarree FFoogglliiaazzzzaa

IIvvaann DDeell PPrraattoo
eeMMaassssiimmoo FFrraassssii
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